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Candià, e se,perderà dall'altra Cipro 
o Mìtilono. , , - » 

Dopo V aiierinra flel Congre.'̂ fo tnlte 
queste combiniizionì furono ventilate 
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hanno subito, a qBel che pare* ttna 
niodifioa^ionE;, giacché rAuKlrìa iion 
fj& ptit miptei'o del suo primo dlvìsa-
»ontOj senza che per'qaesto gli tìa-
ghereyj «e ne commuovano, e forge ài 
momento i» enì scriviamo, t'orflino di 
marcia dolio truppe austriache venne 
già dato. 

0 dìficupSG nella stampa, o ̂ 6 pure 
parlato di cambi:,unt'nti nell'Egitto e 
in Asia, della cesisJoue della Bessara-
hìn, deir acquisto della Dobrutsciada 

f parto (Idia numoiiia,"^^.ditanto altre 
I còse, ,»a sembra elio 1* unico punto 

sul quale finora sono state pre^o dello 
ùUiio^ìzìonì ùet^rmimiie sìa quollo 
cleUia Bulgaria del nord, che resta 
soltjntta defiiiìtiyajneiite alla domi
nazione turca. 

L'Austria, seconhb gli TJHÌBIÌ di-r 
spacci, sta finalmonto per attiva
re il programma > che fino dallo 
scoppio della g'uerra le fu .attribuirne 
e Coùtro il quale la parto, transleita-

^e informazioni del tol'egrafo e lo ' "^ ̂ f-" monarchia .oUevava una op-
.notizio dei Biorn.H continuino a man^ \ ^^f"^"]^ ^ y, \« ^^ ^«^ Jf "'^^^ "»* 

t ^ L » .i. t 1 '.tt :. Ioi(a civile neìi'rniyero. Ognuno ri-
itenersl prop ziemd una soluzitìRe pa* : , %, ti t ^ i \ -rt ^ *;, (j ,. ^ ; , ,, tv ^^^\L^ '• corda àbe gli ungheresi non volevano -cjucatì&oddislucento degli affari onen- ., **. ^ .,, . , ,, 
^ r ' V ^r^. ^ J *IA' 1 fU L. r.^^ À sentir a parlare dell'ocoHpa7ionedelIi* '(ah. Lo Borse, colla loro fermeŝ za e = ^ , ^ n ^ : x. 
coi loro- rialti accreditano maggior-j ^"f"'̂  ^ f"* Erzegovina, a che a 
mentale speranze della p t é , non'1 ff tprevaleva^enza contrasto il par-
poiendo î ragionevolmente "supporfe , «̂ ^̂  *^^*^""^''-^«^ f ° invetoralo o 

U è se le tratlatfe'o'corressero # n ' f ' f ^ ' S ' i l f ^ i * ' ' ! ^ ^"^'l' "'^"^.^^P*" 
Uorlo perieolo. i^^ònnuiO^n,^^^^^^^ J« 
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ini/strino taòto tranquiiiì e tìduciosi. 
l hi quanto allo particolarità dol Con-
jiresso, e alle condizioni che.saranno 
fatte alle vàrie Provincie già soggette 
alla Turchiài por ciò che riguarda i 
compensi ài piccoli Stati belligoranti, 
(51"̂  allargamento della Grècia, con-
fresiamo di trovarci completamente 
all'oscuro. Non è che ci sia difetto 
di notizie anche su ^tìesti punti: ve 
i*è anzi di troppo, e percÈè troppe 

^^r-=r--* - • ^ * " " * m^ 

idei Giornale di P€^Jova 

Q^mun pascià collo stesilo entnsìasinp 
corno se $1 fosse trattato di vittorie 
proprie» Per simpatia<verso j turcìji, 
e per il lerJi>o presentimento che Tag-
gregazione della Bo-srna e dolI'Erze-
gOTÌna finirebbe col dare all'elemento 
slavo dcir Impero un predominio a 
tutto jscapìtw dell'olf^nienlo magiaro, 
gli ungheresi hanno sempre avversato 
roccupazìonG di quelle due prbVincìe-

I)a poco in qua questi s&htimeiiif 

àell^ appìICBSione delle Urilfa gcneraU 

(Dal sofe) 
Benché nel numero precedente del 

Sole èi ^ieno dotte le conseguenze dei-
Tappi icaaiene della'tóriffa generale 
franccĵ c ai prodotti esportati dalì' Ita-
Ma in Francia, ritoriiìànio oggi in ar-
goiìieritò^ ch'e troppo importante ipel 
paese per'dimenticarlo- L'oridh hrn-
r-atii noi -*̂uo dJ.̂ corso alla C ĵn̂ era, cho 
fo lodato senza ,^istiiix3on0 di parte 
poliU '̂fi, ha et^àiinnato colla brevità 
che consentivfi una di?cnK.̂ ìoiic parla
mentare, V ardua que-stìoiié, che. è 
Écriffe in testa della serie di £f.rtìcoUt 
Ché'ogfri ìnctìminciamo-a pubblicare. 

Il Cónto del nostr^oUiiuo.',i.|fcinico^è 
il segnente, attinto al movimento com-
ffiércitìle'dd lfi761 :; ; , . .\ 
•Articoli importa;^! In^ :̂̂ r^ncia -peu 
ràèrio d'un milione ali'aiuiO (dei q̂ ftU 

*si può trascurare la^ vicenda da--
zìariaj - ,̂  . . . . t , , 3&,322»000 

AHicoli imporfati per 
oltre un raìliojie, che 
non Bubirebbero differ 
ronza di trattamento -

Articoli importati per 
oltre un milione che su
birebbero, difTorenza di 
trattamento . . . . 

1^ 

» 467,994,000 

Totale dello importa-
zioni italiane in Fran-

» 44,001,000 

^\^' 

/ ^ / 
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A, GAGGIANIGA 

Iv'amore fantastico a dicioit'anoi 
tonduce allo stelle, Tamore rngìono-
vole dopo i venti coRduco al matri-
raonio. Sovente il primo non è che 
un sogno, un* orchidea che vegeta e 
liorisce in aria, il secondo è/un fatto 
positivo, che ha per legittima conse-
jryenzalo moltiplicaKìono della siwoie, 
d entra nei domini del realismo. 

E un miĵ ero maestro rurale inca-
ricaricato d'istruire grignoranti non 
lieve ignorare che il suo meschino fiti-
pendig lo condanna al editato per
petuo se non trova una. moglie pin 
ricca dì lui, o ohe almeno si guada-
i;ni il pane» L'a.̂ î ociazione della mi-
^^rln gli viene interdetta dal buon 
senso, che lo consiglia a non accre
scere il numero f̂ degli spiantati che 
ingombrano la terra per loro diggra-
xia e a grande noia e degolaKione del 

ftorpo sociale, Tali ragionumonll mi 
ooiiducovano ad apparecchiare il mio 
avvenire con qualche criterio j e va

lutando la mia ethica^ f̂one come nn 
onda produttivo, la mia professione 

J^n^ffità littcram dei fratelli Tteties, 

come una rendila, e mìo zìo eanoiiipo 
come un capitale mosso a nuituo^ mi 
pareva d'ftver diritto d'esìgere una 
dote corrispondente dalla moglie. 

Ah, questa volta la mia speranza 
non era una orchidea I..- Io non a-
Bpìrava a voli pindarici ne mi espo
nevo a precipizi. Pepenovo la mia se
mente sulla terra, e coltivandola se
condo le norme iÌQWOrfofano diroz'-
zaio avevo motivo d'aspettarinì cho 
germogliasso. 

Che cosa nascerà ?,.. io chiedeva a 
r I 

me fitepso... una qnorrja o una ca
rota?,-. Voglia il cielo salvarmi dalle 
risa sardoniche dei canonici» 

L ' ' 

XVIII. 

tTiia sera, appo^rgiato al balcone 
della mia stanza, contemplavo la cam-' 
pagna, fantasticando sul nuovo amore 

: e sulle nuovo speranze, e pensavo al-

dizi 
borsa del babbo, che accompagnato 
ai pregi materiali o morali della fi
glinola ,poiora oomporro uiia fami
glinola felice. Mi compincovo nellM-
dea d'^ssore tinalrnehio riuscito a met
terò d'accordo il cuore e la ragione, 
quando vidi pasi?are da lontano i con-
giugi ]3rum senza la figlia. L'Agata 
f-arà sola in casa, pensai subito, pren
diamo r occasione pei cupGllì, o corei 
dililato in cas» Bruni. Infatti l'Agata 
era sola, ma non mi ricevette più ne! 
salotto come soleva fare in passato, 
e invece mi trattenne In cucina con 
Martino e la Menica. 0 perchè dun
que non mi riceveva più come le al
tre volte, coli'intimità d'un Iratello?... 
A talo ilonmnda eh'io factna a mo 

qm L.fi47,31'7,000 
imperocché nel 187G l'Italia, sovra 

ìjna somma totale di L. 1,228,060,000 
ha inviato in Francia merci pel va
lore dÌ:jL. 547,317,000 I 

' Ora non 
^ i dogane dovesse prolungarsi (qu 
-Bli avortant) fra l'Italia e, la Fran-
.eia, If» l'̂ raiicia esacerberebbe la sua 
tàrìHiL generale. K difatti questo è il 
suo disegno corno apparo dal nuovo 
progetto generale dì tariiTa premontato 
dal MìnlKtrodOl Commercio e che ora 
la famosa Commisfiione d'inchiesta dei 
trcntatrò rincrhdirA. Ma di ciò si ra-
•gioneni in appresso. Quali saranno lO' 
nostre es^po'rtazìoni colpiio piti grave-
mentq in Francia?,<ìni il discorso sa
rebbe mrdfo lungo, ma ci 'pare indi-
spoViPabiiè offrire ìil paese alcuni dati 
precisi e sìnceri. 

Incominciamo dal vino, ' seguendo 
'Pordirie delle tariiTo francési. Invece 
.di 30 centesimi per ettolitro o di lire 
3,r)n, com'era'iìKsato nel trattato del 
-1877j il -̂ino pafrherii L 5. Ma ol^re 
14 gradi d'alcool o g n f ^ d o paphorà 
L. l/sO; enorme soprassello, da cui 
erano pgravati finora è anche pel trat
tato del 1877 i vini italiani. Da que
sto aspetto li nuovo stato di guerra 
è assai grave, imperocchò nel 1870 
noi abbiamo fhvia'to in 'Francia por 
l'I niilioni del nostro vino,.s0condo la 
statistica italiana e per 9 milioni se
condo la statistica france,fe..Il mezzoài 
coi suoi villi fortemento alcoolìci he 
soffrirà' grave jattura ! 
V ^L!olÌo d's^va,, che costituisce una 
esportazione ragguardevole vorss) la 
Francia da M a;30„m^lìoni per anno, 
rimane imml^^ai^Lo'S per quintale 
Lnc^ò nella tarina generale vigente. 
3[%^nel.^«pvo disegno si porta a L. 5. 
e i campagna^ri di Toulon, Nizza e 
d'Algeria spingono il Govèrno fran
cese apportarlo a L. 9. li che se fosso 
un flazio diiTerenziale, ci nuocerebbe 
non lievemente. 

Gli agrumi in tariiTa generalo sa
liranno fi L. 10 al quintale, invece 
dello L. 2 jirosentemente pagate. 

All'incontro gli agrumi di Spagna 
entroranuo in Francia a L. 2. Qui il 
danno è evidente. IÌ formaggio da 4 

>, 

giova illudersi; se la guerra! va a 15 lire dì dazio; il riso brillato ^ ciarpe^ foz;;oloitÌ e sciali d i . t ó : pa 
dovesse prolungarsi (numi da - centesimi BO paseerjgbbe a L..3.E jrhi^rajino 16 lire^al^éMlog. bv-à, ùm 

V 
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indiani avrebbero un da^ ^to dazio paraiizzertónteramojite j ^ j. 
a loro favore e lo avreb- spaccio diretto iVa Oo^fi; Lione e Pa-* 

poiché i ri?! 
zìo mitis.'̂ imo 
bero anche 1 riél. italiani non brillati | rigi, che noff è snregievoie;. perche 
no soITriranno iattura le nostre pila- fel 187G si erano Inviati da Como in 
turo, ie quali ai vanno svolgendo con |'rancla, tessuti serici per uu valore 
metodi perfetti nelle varie, città di eccedente i sette miliuiù e mezzo. 
Italia. 

Il bestiame, che costituisce un grosso 
cespite nell^ nostre esportazióni e s 
pera ì flO milìuni, rimane per ora im
mutato nella tariiTa generale. Le uo
va di pollame sono esenti oggi da ta
riffi! goiieralo; mentre avrobbero su- | l^rancia per più di tr^ miJio^tdi Yim 

bito un dazio non lieve pel trat- aV 5 0[o del valore nella tariiTa geiie-
t^to del 1877! Ma gipva dire la #ale sono iJ t̂ìm?/̂ . Imperocché là ta-

Jrt rtri A rti^ft ^A v*vrt r i f f a n-nUArnltì fi^nTiftac^ rtv»¥i^.,«j„ '^ nV 

1, 

Bisognerà con non lievi faiiche, che ' 
quei faiìbricaiiti prendano \i?indirette 
e Stabilisscano domicili iìi Svizzera, ève 
ì tessuti serici entrano con dfei^ Insi* 
pmcanie. Così i guanti df palie di-
ogni qualità, # e /tgfiij entrano: ih 

* • 
• - : -

•r 
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verità intoranioirle, ed e che si pre
para un dazio più forte nella ta
riti^ generalo nuqvag.eosì dicasi per 
la carne fresca e il'^òUame- È una 
tregua j ma spirati questi mesi d'estate 
0 di autunno, se, l'Italia noftfìMnten-
de colla Francia, quoì̂ ìta aggraveràla 
mano 
esportazn 

Nelle matone jìrime, dio devono su|fani5y «fmiemaz-j ai^pi 
fiei-Vire^^Heindustrie francesi, vtè la ^ ^car^mento i. prodotU ind^rial i . 
esenzione in taritìa^onvea^ìonaleco- | Ma il eijovo |>rogettò dì tariffa tióm-
me in tariffa goneialo. La canapa, iì . P̂ ^̂ à l'opera e tutto eguagliérà nelJà 
3Ìno^Ja%toppa, tante.greggi che pet- J^"^ '̂'̂ ^ dei dag^^tti, corno si v e & 

riffa generale fran|^se antiquata e di 
vero meilio evo^la^cia entra^, dire-
gola, immuni da dftzio ^ u i M & r e ; 
le materie prime eie!ì98ttì:nze.ffiien^ 
tari e carica,in modo enorme i pro^ 
dottiima^ufat^i. ' ' l | • ' '•'"'"'• 

Laonde sott^nn certo rielètto gn^ 

• ^ ^ 

\ 

-^ 

T. ' 

r . 

, : ' 

,ti> le sete crude Snregg^ o torte, 
sono immuni da ogni spet^ qÌda2^o.i 

Ma il Leroy-Eealieu, nei Dcia/s ci 
apimoiiisce, con quah^hé minaccia ; la 
quale, in verità ci pare di dìfllcilfr eset-
ctiieioue ; poiché ci ricordiamo ancora 
dello scalpore suscitatosi a Lione, a 
S, Etienne, a S- Chamond, ecc. quando 
il Thiers ayeva escogitato il diî egno 
di tassare le materie prime industriali. 
Ma ove i danni saranno gravissimi è 
nei prodotti industriali, che in questi 
ultinji anni cominciavano ad entrare 
nella Francia. 

Amo'di esemplo, mentre le pelli 
crude continueranno a essere esentì. 

tt altro, giorno. Yconlinu^ ' 

-'^•ù V 
-'V 

>: 
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L'onorevoleBongKì^ha scrittola sê ^̂  
guente lettera ali'onoròvct̂ jo direttore, 
de\V Ojjinioìie t 

CARO DINA, 

Io non ho riletto nò sulle bozze, nò 
àltomontì il-mio discorso di ieri PaU 
trW^he lo scrittore dell'articolo sugli 
esami liceali, nel tuo numero, d'oggi, 
dice d'aver Ietto. Non ho anche «.yuto 
il rendiconto del giorno 19; ma^non 
dubito punto che i revisori della ste-

^-'f 

- - - | _ * j . ^ * » ^ w . ^ . n n - . '•-•••i^U'-r. -i^.^-?f-JL - f r r "^ 

stesso, rispose subito la mia coscien
za : l-lcco, essa mi diceva, i tuoi sguardi 
amorosi lo hanno rivelata la tua pas
sione. Hai perduto i diritti aquisiti, 
per aquislarue degli altri,; con altro 
titolo, ed allre condizioni, 

1\ concittadino che diventa preten
dente esce dalla legge, deve apparec-' 
cMarsf alla corona o all'esiglio, e ri
nunziare alla vita comune-

^idì rassegnai al mio destino, e sod
disfatto del suo onesto contegno, pro
curai d'apparecchiarmi... alla corona, 

l'er fortuna la Menica ^«ndava e 
venìTà senza darsi pensiero dei no
stri discorsi. Martino intendeva il 
senso dulie parole assai meno di Bitto, 
il suo dizionario non aveva che poche 
pagine, per lui tutto ciò che uou era 
volgare era arabo- Poco dopo la Me
nica scomparve. Martino la segui e 
restanimo soiì. lo mi sedetti davanti 
il focolare, scaldandomi le mani, par-

'bro do'suoi capelli,,,e senza pregiu- j landò di cose ìndiflerentì, e guardando 
tizio della passione, anche all'oro della l'Agata con affettuosaattenzioncmen-

. I 1 

tre essa in piedi raccoglieva ì tizzoni 
collo mollo, e disegnava de! geroglì
fici sujla cenorQ* 

Como era bella ) ,- lo morbido trec
cie le cìngevano la fronte serena, co
me un diadema; 1' occhiO: limpido e 
proHindo, brillava d' una luce tran
quilla fra ì molli contorni del volto, 
che colla dolcezza del sorrìso rivela
va la soavità del sentire. Le movenze 
delio suo membra snelle e flessìbili 
non accusavano artifizii, ma, una na
turale mollezza le rendeva eleganti. 

Confrontando i pregi di lei collamia 
tempra, e colla riputazione di cen-
vello ballano, confermata da' mìei 
stravìzi, mi mancava aifati'o il co
raggio di esprimerle collo parole quel

lo che le avevo gii\ detto cogli occhi. 
Dopo qualche esitanza pensai che 

prima d'espormi con una dìcliiara' 
zione impj'iidonte era meglio mi as^ 
sicurassì della sua opinione sul mìo 
conto, e tremaiido per la risposta, 
rivoltomi a lei con uno sguardo sup
plichevole la interrogai in questi ter
mini. 

.--r Agata,,, ditemi francamente che 
cosa pensate ói me... 

— Che siete un gaJantuemo.,. quan-
tunque lu} poco fantastico, un uomo 
intelligente, quantunque poco studio
s e , ecco tutto. 
, —^Riconosco la vostra indulgenza;,, 
siete buona come siete bella, vorrei 
aprirvi il mio cuore.,, dirvi che mi 
foste sompre simpatica,., ma che da 
qualche tempo questa simpatia mi* 
naccia di far progressi... e di trasci
narmi... infatti temo di perdere la 
vostra nstima... non oso sperare.., né 
dirvi di più. 

Essa ahmuìù gli occhi e guardan
domi in faoeia apertamente, mi in
coraggiò con unoi sguardo che voleva 
dire: vi amo!... 

Io le risposi con una di quelle oc
chiato che non lasciano dubbio, che 
sì leggono a prima vista, anche dagli 
analfabeti, e che significa chiara
mente: Vi adoro I 
• I nostri occhi scambiarono [lunga

mente i loro raggi, dn^ a tanto che 
io mi sentii airascìna\. .m quella luce; 
èssa abbassò le pupille facendosi rossa 
come una bella rosa dì màggio. Al
lora editato dali'entusiamOy esclamai-

— Agata,,- vi rìngraj^io..- ora sono 
felice I 

-~ Felice dì che cosa ?,.. mi chiese 
con un* aria di stupore che mi foco 

le preparate avranno, secondo la qua- , ,^„_n: ^ . i- • , . 
lità, una tassa che varia da 10 a 45 , ''^^''^''^ â  Quahio la.cìo accqncto 
e più lire; i tessnti serici in pezza. In ^^ ̂ "^ P̂ '*™^ ^ '«^ P̂ ^̂ '̂ » dacclie i 

_ ^ l _ H . X I L _ B 

rabbrividire, e di quale favore mi rin
graziate? 

Hi sentii vacillare,-, mi pareva di 
guardare nel fondo d'un precipìzio,,, 
mi sentivo attratto dal vuoto,.,: i ca
pelli mi sì drizzarono sulla fronte,,. 
credo che essa abbia avuto paura, 
perchè mi posò una mano sul ginoc
chio, chiedendomi con inquietudine : 

— Che cosa avete? 
:— Mi sento morirei.,, risposi. 
— Mio Diof... corno passate rapi

damente dalla felicità.-, alla morte! 
Su via... fatevi animo,., qual è il mo
tivo di tali eccessi?,.. 

— Voi.-f voi sola,. 
— Io?,., Ma che cosa vi ho fatto io? 
— M' avete detto ; -—- vi amo — e 

poi avete fìnto d'ignorarlo.-. 
^~ Ma io non ho mai pronunciato 

quelle parole !.,- ^ 
™ È vero,,, non molo avete detto 

colle parole ma cogli occhi,., quelle 
possono mectire, questi non mentono 
mai... io so leggere negli occhi me
glio che nei libri,,, o con essi mi a-
vote detto — vi amo I... — potete ne
garlo ?--

Sorrise graziosamente, rinnovò la 
dolce espressione degli occhi, e mi 
disse: 

— Come siete esperto nella cono-
acenssa del linguaggio arcano delVa-
nima!-. Io avete dunque studiato lun
gamente?.-. 

— popiianda insidiosa!,., io sog
giunsi.., risponderò sinceramente a 
suo tempo, ma ora m'interessa di più 
conchìudere la questione che mi tiene 
sospeso fra la vilae la morto. Ditomi, 
vene prego, quando io ho tradotto nel 
linguaggio volgare 1* espressione dei 
vostri occhi, mi sono ingannato?.., 

l ^ • 

I 
— Siete un traduttore traditore, mi 

rispose ridendo, 
— Ma vivaddio!.., vi costa dunque , 

tanto lina spiegazione sincera, temete 
forse qualche eopa?,,. 

•— Avete indovinato anche questa 
volta. Si, temo mille coso, yi sono 
parole che dette una volta marcano il 
destino doUavita, e nonsipossono pro
nunziare senza esitanza. Bisogna pen
sarci seriamente, da una sola sillaba 
dipende talvoHa la nostra sorte; si o 
no, possono significare talvolta una 
lunga serio d'anni felici o dolorosi, e 
il dado gettato che decide delle gioie 
0 delle sventure non d'una persona, 
ma d'una famiglia e forsegd'una lunga 
generazione! Bi^pgna pensarci seria
mente, 

— Ma e il cuore?,,, 
~ Ah il cuore!.,, ebbeneòapP^^to 

il cuore leggiero che più fiesa" gra
vemente su tutto esuttiL,, K il cuore . 
leggero che si lascia trascinare troppo 
facilmente dalle sue incì inazioni su
bitanee, sen^a dar tempo alla monte -
di ponderarle, clie poi trascina alle 
gemoìùe ì suoi seguaci, e li precipita 
con sé stesso negli abissi di sventure 
che fauno della vita domestica un in
ferno.,, macchiano d'infamia î nomi 
più onox^atì,.. e talvolta spingono alla 
disperazione, e-al delitto!... Â i par; 
facile a voi dire sì q no sulla six-nà^ 
da seguirò nel pellegrinaggio terreno, 
eppure è la decisione, più grave della 
vita !... 

— Ma l'amore, è cieco, io osservai, 
— Bisogna guarirlo, mi rispose. 
~ Oh sta a vedere, io soggiunsi, 

che voi proponete di mandar l'amore 
in un istituto oftalmico, oppure al
l' istituto dei ciechi per fargli ì^ise-
gnaro a leggere sulla scrittura in ri
lievo^ e imparare un mestiere, 
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«tali sono siati, non.seirza raffio-
: ne, costretti ad andare ,4iì "̂era es^ì 

stoKsi a correggale n e U ' ^ c l o 4^U 
•, stenografi, m'a .̂lMiwio faùo ,dir^ àia 
. òhe ii tno scrittóre asNori.'iCo. •' 

Dffatti, io nc^^a i^a i preteso cho 
« non vi sia a f ^ n ^ o p ^ p^fer -

. « vavn n val<)re d«ll' istni?:io]5tì secon-
<((ìaria chn la severità CÌORIÌ esami. » 
Di quali rifs)rme ^ea%,islruzìotì6 ab
bisogni) r ho GspoHto 0 mostrato più 
volto, 0 non ne lio toccato punto Ieri 

. l 'altro; quando non aì'GÂ o ragione, 
od occasiono se non dì dire, cho il 

'Vadrìoìclro gli esami^ cho già non soi-

no severi, i^a è punto uno de* mezzi 
di ini^Horiiriar ^ 

Non ini sóììù neanche per nulla dir 
chiamato ^ddisfatto degli esami di 
promozione da fiìamc a classo ; bensì 
ho prorato co' numeri, cho quesM, al 
contrario di ciò che il ministro mo* 
strò di credere, in luogo d* essere 
meno severi, Hon più severi, degli,o-
iftmi^^i^ Ucò^i^ e liceiile; 
jìo si vogliono rendere ancora più se-

* vtjri ì prìjnij é im buon principio ii 
Xitìmincì^m.jal rendere anqhe più 
severi ibecotidì, 
' I|SV,perpi.eiti-di aggimiKere, che^ 

decMP doU'oiior, Do Sanctis i)0)i « ri-
Costituisce gii\ nollo UiHver^iti\ le due 
classi dogli uditori e^degli studenti» 
cho c'erano e c i restano, nia, in di-
reita violiiy.mìQ dejla legge, permette 
ohe s'ihRcHvaiio shidentì quelli che 
non. |ia)Ji)o i|fìi>ra la|Jiceijza liceale. 
"'''^ pòi strana davvolp ìfi questiono 
Keaórale, che lo scrittore tuo. dice 
itìj^prti oramai di docidero, quasi no% 
jfosso decisa da secoli. «Lo Stato, ecco 
ia questione, dop6 aypre promosso in 
0 ^ es^rni, ̂ l^cce^vì^n swo studente, 

h^ iljii 'itlo dilobiw'Ii'.Vgli poi' sempre 
*la;^brta dell'Uhi vorsìtà ? » :Se questo 
diruto jiion ci fosse, eaami finali non 
Ve ne ^i^ebbero addirittura, poiché è 

^evidente, che se gli studenti avessero 
^dirittp di passare tutti, • sareb.be -inur 
tììo^ îii vagli^rLfl i>no a"̂  "»o chi 
da P'^f^i'f e è^lfno. F4 ftgBÌ.«ng» ^ e 
in'Itafla questa porta .è tutt^àltroche 
chiusa por.sempre: poicliM»studente 
invece ha il diritto di ritentare per 
sempre la prova l'dflftesame, sinchél 
ncya gli s'apre. 

pubblica, J ì gr,€ia, caro Dina, que
sta mia letterina ed ama 
y- •Roma 20, giugno 1818. , | 

Il tuo BONGHI, 
/ - I 
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ente bodinese 
jia létj.èra piub-

1 
I giornali clericali cominciano a ĵ 

' , versi dal colpo cho; .anno ricevutp 
giqrno IL Tutti quanti, occetluato il, 
/oiirnnl ile Bruxelles, si scagliano, 
contro il signor M^lou, sul quale esii 

• fanno cadere la responsabilità della 
subita disfatta. Secondo quei giornali,; 
se le eiexiòni ri\iscirono toro sfavore- •. 

: voli; si fu perchè ti Higuor Maìou non 
' inalberò solennemente la bandiera del 

Sftó&us. «È la sua-poUtica di concos-
''̂ '••siOhi che ha fatto perder tutto'! Ma 

orti i vescovi faranno correre una pa
rola d' ofdlae clxe sarà obbedita dapt 

^^^p^rtutto e da tutti ! » Dosi, proHS* a 
poco, si eapriraono tutti quanti i gior-" 
imli clericali del Belgio. 

II Bten Public, che è l'organo più 
importante del partito cattolico, cosi 
si esprime :« i r dovevo dei cattolici 
nella Vita''pubblica, siccome nella pri
vata, '̂ è già tracciato. Essi devono [irò--
clamare e praticare gli insegnanuinti 
delia Chiesa, insegnamenti veri, in-
quantochè emanano da un dottore in
fallibile, insegnamGtttl opportuni, in-
quantoehè sono l'antidoto degli errori 
che ci consumano, e che ci avrebbero 
ben presto fatto morire. Ciò è quanto 
lianno i^rapreso i nostri i'ratollifran-

f si. Ap"pronttiamo del" loro esempio 
ide non doverci ricredere un giorno 

mevcè l 'amara lezione dulie cata
strofi.!» 

Dai canto suo il Courrier de Sruxel-
ieé noli si esprimo mono 
« Allorché la nazione, scrive il citato 
gìdriiale, stanca delle demolizioni li-
befali, penderà soriauioutG a l'orjnarsi 
un-riparo, e«sa dovrà necessariamento 
ricorrere ai cattolici come a , quelli 
che .sono i più capaci a ^ostruire, e 
reijtaurare. E questo è più vicinò ad 
avverarsi di quanto si pensi, ili dun
que utile noncliò necessario il segna-
lare gli errori dello .vecchio costru
zioni, io regole e seguire nelle nuove 
indicando i matCi'iaU più adatti, o 

^ sopratutto insistendo sulla necessità di 
adottare il Sillabo, e gli insegnamonti 
della chiesa come ba«i ìndisponsabìli 
delio nuove costruzioni ! •>> 

i aveva a n t ì ^ n z i a t _ _.^,,„,„,,__ 
ilicata n&\WNordaWscH^jlffemei-
$ Zeiiv^g J , ^crittif ahi s § ; Buctìer 

>^ risposta ad un'altra Jettói^ Minarlo 
itòarx. Ora abbiamo sott'occhio que
sta Intera del C6ìèbi*e Socialista Caî to 
Marx e la riproduciamo dal lìailM 
ìiews: 

Air editore del Dafhj News 
Signore, 

I 3ispiictìì «hnunzJifino cho il signor 
Loffio'Bufeher è stato nominato se
gretario archiviata del dongressp. Que
sto personaggio farebbe /"orso n me
desimo che, al tempo del suo prolun
gato esilio a Londra, era un parti
giano accanito del signor TJrquIiart, 
dèi quale divideva l'ardente russofo
bia? il medesimo Bucher, cho, ritor
nate? à Berlino,, divenne un accolito 
di Lassalie, il qiialo lo nominò suo. 
esecutore testamentario e gli legò il 

•prodotto annuale dei suol scritti so
cialisti? ' * ' 

Poco tempo dopo la morte di Las-
isalìe questo Bucher entrò nel Minf-̂  
stero degli affari esteri, divenne se
gretario di Legazione e confidente in-
timo di Bismarck. figli ebbe IMngo-

f̂ nuitft di scrivermi per offrirmi, col-
]? assenso do! suo padrone» la reda;:io-
ne del boUettino finanziario del Afó-
nfiohe prussiano ; ^egìi soggiungeva 
che avrei potuto fissare io stesso^ ì 
miei onorari e sarei stato libofìs^linò, 
di trattare gli affari di Borsa e i ban
chieri dal punto df vista sc/entificOf 
come s'espre^ise egli^ 

Nello stesso't|smpo, con mio gran 
divertimento, Buoher continuava a 
somministrare degli articoli al Vor-
bùte^ di Ginevra, Porgano riconosciuto 
dell* Associazione internazionale dei 
lavoratori. * 

Se dtanqlie fi è identità tra i due 
ìndi^^dui è se il governo tedesco chi^ 
de :̂iaLCQngresso ^ e deliberi dei prov-
ve^Ruomi f^eneraf^ontràaJ sociftJisrao, 
il slg: Bdchér potrà, meglio di qual
siasi altro, dare delle informatimi! 
utili e poiTO in sodo davanti ai p̂ fe-
nìpòteiiciaM che la democrazia tede
sca nulla ha di comune cogli atten
tati' di Kbdel è d^Pfohilìng ; egli po
trà dimostrare che i r terrore domi
nante ora^in Germania e la polvere 
sollevata dalla stampa^ mantenuta coi 
fondò dei rettili, non sono altro'c.he 
artifizi elettorali dirotti a procacciare 
al principe dì Bìsmarck un Reìchstag 
favorevole, allo scopo ricercato senza 
riposo dal cancoUiore; il quale scopo 
sì è di dotare V impero di Germania 
di tutta la potenza finanziaria degli 
altri Stati europei e ristabilirvi il go
verno retrogradò, abbattuto dalla tem
pesta rivoluzionaria del 1848-

CARLO MAHX 
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FltANCU, 27, — Scrivo il Fimro 
che le cedute del ^̂ '̂lUil e*̂ *̂̂  letterario 
si succe^^no continu^ente, eonm ap^:: 
portare veruna conclusione pratica. 
Anche rultima riunione presieduta Aa' 
Victor Hugo: Huscl alquanto concisa. 
Sì è discussa o molto la questione della " 
pi'oprìfìtà letteraria, ma nessuno vi ba \ 
capito nuila. Tutti i sistemi trovano 
dei partigiani e dei detrattori. Le CGUJ*-
tinue proposte, le modificazioni, gli , 
incidehtl e le riflessioni degli oratori 

rendono la discussione disordinata ed 
incomprensibile. , j 

INGHILTERRA, 27. ~ Il 25 moriva [ 
il maggior generale Guglielmo M'Bop, j 
•il quale ha fatfp c]uasi tutta la sua 
carriera nel 93* reggimento degJJ High-
landers- Egli si distinse molto nel re* 
prlmoro la rivolta dofrl* indiani, nella 
quale il suo vttlpre gli valE(e la.«VÌo-
toria Cross ed il brevetto di maggio^ 
re. Allorché fu attaccato dalla ma-
ìftttia voile esser condotto all'Ospe-, 
dale militare di Wpolswch perchè de
siderava morire fra ì suoi soldati. • 

GERMANIA, 28. ~ L'attentatodeV 
Nobilìng ha già mietuto una vittima. 
La moglie^delia guardia di polizia 
^\iss ĉ he fu fra le prime persone che 

'penetrarono nella stanza del Nobiling 
dopo V attentato, in conseguenza del
l' agitazione provata in quella eirco-
stanza ammalò, e dopo essersi sgra
vata di un fanciullo morto, cessava 
dì vivere. ' • ^ 

AUSTRIA-UNaHERIA, 27. ~ II Co-
nlHato dogli^^ Amici dèlia pace >̂ con
vocò Un' a&inaiiza il 25 a Vienna alla 
tiualo aìisi^tevano poche persone, pi^r-
chè i membri di quella società sotto 
reclutati tutti nelle file dei deputati 
i quali adesso sono in gran parte as
senti da Vienna. Siccome l'adunan^ia 
aveva già stabilito fino dal 1̂ 70 di 
inviare dei dottagli ai Congresso In
ternazionale, non le rimaneva che a 
sbrigare alcujff aflari di ^dettaglio ed 
eleggere i delegati. Essi sono: i de
putati Kallir, tóax, Kube^k, Pìrqnet, 
Russ, Schrauk, Steudol e Sturm. 

AtTx umcuLi 
#fr 

' - ^ ' ) : 

La Gazzetta XTf(ÌG(ale ^éi 28 giugno 
contiene: ^ 

R. decreto 13 giugno, col quale vioue 
data facoltà al.ministro dellaimarinai 
di imbarcare un sottotenente di va
scello, quale uflicìale in Sviii alcune 
navi (quando siano adibite a! speciali 
servigi od in missione all'estero. 
jgienco di premiati con naedaglia d'oro 

e d'argento e menzione Onorevole al 
valore civile. 

— h ^ V v^ ^ jt 
'• - n -

ROMA, 28. — Il busto di Voltaire, 
modeliaio in ge^o dallo scultore Fer
rari in occasione del centenario cele-
brato toste a Roma, è stato posto, 
d'ordine del ministero doUa pubblica 
istruzione, nella seconda sala della 
lc)iblìotecà Vittorio Emanuele. 

:Gi;Np\^A, 28. "" Riproducendo il 
brano più importante del discorso pro
nunziato dal minìstrb'frahceàa Frey-
cìnet a Marsigiiu, il Corriere Mer-
canlitc scrive ; ' 

« Le parole del ministro francese 
dovrebbero far meditare neriameuta 
il nostro Governo, e fargli rivolgere 
una maggióre attenzione alle condi
zioni di Genova e del suo porto, che 
cosi potontoraonte contribuiscono già 
ai benessere dello Stato e che mag
giormente potrebbero "concorrervi, se 
le cure del governo ne allontanassero 
quelle cagioni che tante volta furono 
indicato siccome inceppanti in modo 
così deplorabile ilcommercio e il pron
to disbrigo delle opera^^iojii di sbarco 
od imbarco dello uierci, 

« Già da parecchi anni Genova vede 
con dolore, però senza invidia, come 
il governo francese dedichi tutto le 
sue cure a rendere più facili tali ope
razioni nei porto di Marsiglia e come 
Gorelli ogni uìodo per favorire il com
merciò alleggerendolo dai pesi e dalle 
formalità burocratiche che possono 
incepparne il ' pronto andamouto, o 
confronta queste cure con le nume
rose angherie e oon la trascuratezza 
fino ad oggi dimostrata dal governo 
italiano per il porto di Genova. » 

TORUNO, 28. ™ Nella seduta dì 
mercoledì sera il Cbnf̂ îglio comunale 

CRONACA VENETA 
T e u o x i s , * » . — La sera doHa i-

hauguraziono della Fiera dei vini al 
Lido, il 20 luglio p- V., verrà eseguito 
al Lido da un'orchestra un nnovo la
vorò scritto per là circostanza dall'e
gregio e valentissimo dilettante, il sì-
gnor avv- Ugo Errerà* 

fLa Vtne^idJ 
StienCa, S9. — L'autorità giudi

ziaria procede energicamente per sco
prire 0 punire gli autori dol brutto 
fatto successo l'altrieri a Stienta (Ro
vigo) e che abbiamo narrato venerdì-
Quattordici sono i malandrini arre
stati. 

A Stienta poi, per cux̂ a di Quel sin
daco signor Gaetano Suxz, col concorso 
di tutta la cittadinanza, fhreno rese 
funebri onorane ai bravo carabiniere 
Scanforlato Agostino, morto per libe
rare il paese da una masnada d' as
sassini. 

U d i n e , 8!9» -^ La quìnrlìco-sima 
Compagnia Alpina ha intrapreso in 
questi giorni il solito giro (Pistruzioue; 
partendo da Tolmezzo si h portata dap
prima a Collina e poscia a Timau'; e 
da questo punto coutiuuorà a percor
rerò tutta la linea dei mónti cliO for-
m^xiQ ìlconfine'col vicino Impero fino 
a S. Pietro al Natiaono, da dove ĴCOU-
deràa Gividalo; quindi per 9. Danioló, 
Pinzano, Tramonti, si recherà a Bel
luno, e di tiui per FtìUro a- Verona, 
dove insieme ad; altre OompaRnio oso-
guirà delio manovre a fuoco nei pressi 
di Priiuolano. La Compagnia farà quin
di ritornò alla sua sede di Tolmozzo 
all' (jltiino dol moso venturo, dopo 40 
giorni circa d'asgonza. 

— Quel friulano di fama ouròpoa-
(;ho 6 il prof- Ascoli è stato no/ìJiii;tto 
da S. M. il Ite Grand' umcialo della. 
Corona d* ItiiUa, Ticevijndo così un al-

8U0 merito. 
{'Giornale Ai munej. 

approYÒa grande maggioranza l ' w - ) j^e^^jf ̂ *jf''̂ ^ dell'alto pregio in cui è 
dine del giorno del consiglieri AIUÌÌ 

{ 

p|rtite,al tiroidi; pistola. K P^k^^ 
categoria aperta dal 30 gito** »* ̂  ' 
luglio coft̂  pistòla da berBaglìo senza 
doppio scatto dei calibro ^1 mniime-
tri 12, distanza metri 25, bersaglio di 
forjrtff elHtIda, carneo utile conlime-
iri ^ n»mèrflto àaìv ano al cinque, 
serio di 5 colpi ripetibile. Prezzo della 
serie cent. 60 con o senza munizioni. 
-^ Premi: î ^d?ig;iia d^oro d! 1% ^^ S* 
grado. Medaglia d'argento di 1', 2*, 3 ' 
grado. Medaglia di bronzo di 1', 2% 3* 
grado. I ire primi premi saranno con
fonti ai tiratori che presenteranno un 
maggior nùmero di punti sopra 3 se
rie, e gli altri a chi presenterà un 
maggior numero dì punti in una sola 
serie, A questa categoria sarà accor
dato un premio speciale cftnaistento in 
un re^o^wer montato elegantemente/ 
percussione centralo, per quel tiratore 
che al termine della gara presenterà 
wn maggior numero di punti sopra sei 
serie. 

Seconda categoria. Riservata ai ti
ratori che non furono mal premiati 
con medaglia à^oro ò d 'a i^nto . Prez
zo della serie cent, 35, — i^'^m/.' Me
daglia d'oro di 2*, 3* grado. Medaglia 
d'argento di 1% 2 ,̂ 3* grado. Medaglfa 
di bronzo di \\ T^ 3" grado, I due 
primi premi pei tiratori che presen
teranno un maggior numero di punti 
sopra 3 serie, gli altri a chi «vrà ot
tenuto un numero maggiore di punti in 
una sola serie. \ tiratori in gara os-
sorvoi^nno il turno e faranno una 
serie di seguito. Il premio maggiore 
esclude il mìnpre, a parità di punti 
decide la sorte. Tutti i giorni dal^e 
8 ant. alle 7 1 ^ pom. salvo ^ l ore 
per settimana. , 

neneflecmiw.—- Il conte Luigi 
Camerini nolla ricorrenza dejr ono
mastico di sub figlio Paolino, tra-, 
sniiso a questi Asili Infantili IVoflorta 
di L. SOO- # ; 

La Commissione, puJfWica, ricono
scente, questo generoso atto dicarìtà. 
• SraoBa' mna lca fe - -r- Non ,spp9 
molti giorni che p^bblicfltndo una Gir-| 
colare del Comitato Promotore per 
una Scuola rausfcaie,'afibiamp pre
messe alcune riflessioni sull'utilità 
non soltanto, ma Bùi decoro che ar-

• ruberebbe alia città nostra un'Isti
tuto musicale fondato sa basi solide 
e modellato sui migliori sistemi che, 
reggono quelli delle principali nostro 
città. Ora che quel Comitato ha ini
ziato il suo lavoro con vera operosità, 
crediamo non inutile tornare sulPar-
gomoato, tanto più che ci venne gon-
tilmento trasmestio il progetto dì Sta
tuto discusso nell'ultima riunione del 
Comitato stosso, progetto, che aspetta 
poi la sua formale ^anTÀono dalla 
prima Assemblea dei soci. Ma anzi-
tutto ci è d' uopo sgombrare il teiv 
reno da una prea<?c(ipazionc che può 
avere invaso gli animi dei cittadini, 
ricevendo un' altra Circolare della 
Società orchestrale DanloU per poi-si* 
in grado di impartire l'istruzione 
gratuita. 

Di già li Gomitalo proiuotoro por 
fa Scuola da fondarsi aveva accennato 
air esistenza di qualche nucleo di 
cultori di musica, ma aveva anche 
espresso il timoro che gli sforzi iso
lati di cittadini non potessero con
durre a quella mòta eho forma 1' o ^ 
biottivo della istituzione che sta.per 
sorgerò, ' 
''- "Una scuola musicalo con i suoi corsi 
d* istruzione bene regolati, con pro
fessóri interamenii doditi ad ossa, con 
to scopo di arrivare in un tempo 
prossimo all' istruzione superiore, in-
mmnìA solidarnorite e scientificamente 
costituita, non ò cê â di lieve impor
tanza, ed esige cospicue sommo, le 
quaU devono ricercarsi prima nel-^ 
V iniziativa privata, quindi presso 
qtiei corpi morali ch'o né risentono 
iitife, 

Noi crediamo esservi assoluto biso
gno del concorso di tutte lo forzo cit-' 
tadino se vogliamo vedere tra breve 
prosperare la progotiata Scuola; I 
concerti noi teatri od in apposite Sale 
saranno in vero il ainiiìouso ai suoi 
che si sobbarcano a costituirò le pri
mo rendite^ ma il precipuo scopo, 
della nuova SocieUl dove oHsoro quello 
di ofl&'ir© nuova vìa di collocamento 
alla iparte meno aijbionte dol paese» 
impartendo Pistruziono gratuita non 
solo al giovani della città, ma anche 
a quoIU dtìlia Provincia. 

Tale nohi\\^;sìmtì intento il Gomitato 
B^ & prefisso non senza aver consultato 
se meglio convenisse^ concorrere^ a 
dare svolgimento allo società esistènti 

a creai-e f\*r;^pVnIsti(:u , 

n(>ft,:^nd9f|>rec(^nzgÌ v<> 

(5 «affare al Bublimoiflel-

à . lus^^0g, 'ar t lcol i8ta vor! 

4*11*;.̂  sotioacrìvi^ 
M o y a y ^ giugno 1878. 

t'EROlNANDoI 
OUEMÉSB OlOVANNi 

ae lMle e lcnu^l i in r l . -^ Domani 

oni/^iiQ ;^QÌ abbiamo at-
ndo còri alcuno dei Ooral-

otoi«,e che abbiamo veduto j . l , e martedì, 2 luglio, alla ore sr>i 
nel progetto di Statato, ci mezza pomeridiane avranno hi. 

hanno convìnto cho si Mi..;uivarui}ica nella Paie.-ìtra comunale i s a ^ 
via postìiUile per dotare la città no- ginnastica o dì canto, non che la ^ 
etra di una scuola atta ad acquistare stribuzipno dol premi mVk almànl 
tra breve toma o riputaziono;^a.una aluniio dolio scuoio elementari 
mijjlioro conferma febbimo dal sapore 
còme ,11 Nestore dei nostri musicolilì, 
l'egregio Presidente della Sociotj\ co
rale, a molti tra i più appassionati di 
musica Hottosci'issero a questo ideo, 

K perciò che noi non coKsoromo dal 
-Cavorire la nancento IsittuKione cornQ 
quella che, abbandonando 1 vecchi si
stemi, prometto di arricchire la cjttà 
DOisira di quella p^rtó à' istruzione 
di cui difetta, la, istruzione, cioè, 
Musicale sottoposta a leggi inspirate 
ai moderni principi della scienza ; ed 
a regolamenti che con l'ordine, l'ai;-
torità e la buona amministrazione of-
frano la sicurezza di felici ritiuU^ÌiJÌ.., 

So con lo nostre parole avrepjp di^ 
sipato qualche dubbio clie potesse es
sere surto in alcuno sui possibili at
triti, noi ci chiaìnoronio ben soddi
sfatti-

r ' 

Certamente avremo occasione dì ri
tornare .sull'argoménto, ma vorrcuiiuo 
che ciò fosse per annunciare \a av
venuta costituzione della Società- Né 
erodiamo dover tardare mollo a ri
prender la penna, se i cittadini tutti 
ai quali venne mandatala circolare dal 
Comitato della Scuola musicalo si af-
fretteranno a rimetterla iìrmata, ù se 
coloro 1 quali per qualsiasi causfl, nop 
l'avessero ricevuta vorrannodarsi cura 
di mandare un biglietto dì adesione 
ad alcuno dei cittadini compopehtl ii 
Comitato Promotore, l di cui nomi, 
^biamo pubblicato in un numero del 
nostro periodico, , ,.̂  ' 

So r l e t à niu«ilcale d i m u t u o 
«ttèeorso. — Per debito d'im'parzia-
lità pubblichiamo la lettera aegjuent^, 
non senza provenire ì lettori cke 
stiamo raccogliendo gli elementi ne
cessari per dilucidare questa vertenza, 
e che perciò', fino ad investigazioni 
compiute, non pubblicheremo, -. all;ri 
scritti sull'argomento. . 

WreffialisBtnió Wffno^^ef 
I sottoscritti,,leggendo nel N. 177 

del 28 coir- dol pregiato Giornale di 
Padova alla Rubrica «Socìotà di mu
tuo soccorso» un artìcoloj-che perso-' 
nalmente li ferisce, cosi la invitano 
ad inserire Ja prosente rettiflca. Un 
tale, che si e firmato molo onora't^io, 
è un ic che por ischormirsi dal decli
nare il proprio uomo si nasconde die-' 
tro l'iucognitìi di maio onorariQ^mz. 
so avesse avuto certezza di contitatare 
i fatti da esso et^postì, avrebbe avuto 
anche il coraggio di porre palesemente^ 
la prò pria firma: siccome poi non gli 
è dato afierraare ciò che non udì, por-^ 
che non ora pretìente alla seduta, si 
attenne a quanto gli fu malamente ri
portato e proferì di serbare l'inco
gnito per potere liberamente insultare 
le persone cho dovea rispottaj'o, 

II suonatore di contrabasso, Persico^ 
il quale ognuno conosce ed apprezza, 
è già «t^ibiiito in Padova da 12 anni, 
6 socio attivo fino dalla fondazione 
(V-30 marzo 1874), e fu sempre leale 
sostenitore dfilla pia causa. Il Ore-
mése di Udine è stabilito in Padova 
da quattro anni circa, ed è inscritto 
quale socio attivo dal 31 marzo 1875,' 
e fu sempre egualmente sostenitore 
leale della causa stessa* Ambidue fu
rono souipre franchi e con franchezza 
firmano questa dichiarazione ; « che 

ben altri fa dapprima ìnstigatoro della 
dìKstduziono e. poi cambiò bandiera, 
per cui inasprì a tal segno tutta la 
Società, che essa, seduta stante, per 
detto motivo deliberò unanimemente 
io eciogUniento. » PerHfco e Orentése 
non furono che conniventi a rappre
sentare il voto dei soci, ma non usa-
roBo auUdoli stratagemmi corno ca
lunniosa mente si osprimo l'ariicolista. 

Sciolta la SocietiV vonno Kcelta una 
COBI mi ssiouOi formata di cinque onesti 
e ìatolljgenti soci a/fhio di liquidìtro 
le partito, rimettendo per prima con-
diinione al soci onorari quanto ebbero 

tì;;tj(»rsa.to, non oacIuHO (' ini(U'Base, co
nte daJettera circolare agli stessi di
retta- !>;<• ciò oviucesi (juatitct per malo 
informazioni, 0 por oattivoria ebbe a 
dichiarare in Contrario l'articolista. 
Del reato: se la Oommìsalone volesse 
farsi iniziatrice di una imova SooiotA 

•ndili 

mi 
orni 

C o n c e r t » . — Siamo ^usamm 
ohe mercordl prossimo la RinitilisMim 
e coiobro pianista .Rlgnorina Mt/af, 
Ilausffr darà noHa Saia Oesarano n 
concerto, accompagnata cóli'harni, 
nium dall' egregio sig. maestro Ma 
llpioro. 

Al concerto prenderà parte anc 
ii bas^o signor Ft'anco Novara, 

Daremo a suo tempo il prograiam 
e, r ora fissata p^r il fionoertò. , 
• » ' « » » . — li giorno 28 ne^ pomt. 
riggio avvenne una rf^sà fra due ia 
dividut dei quali uno restava gray 
nlQuic ferito alla tostó iisedìanie i, 
scaglio di un bìochìere gelato dai 
l 'altro. Pare cho la rissa sia av? 
nuta por otCfs^, ^ f t "^ • •• ' " 
, I l p r e t e 4 e ^ K t l f t , ~~. Leggìi 

nel JVc(?o/o di Napoli^ 28: 
L'autorità giiidiwtìfia,. ia flogniio* 

denunzia, ha inieiato un processo % 
carico del p -̂eto de .Mattia ed,ha se-
quewtralo le sotuiao ciio questi am 
depositate a l l a p p o di I^apoli,ed allu 
Cassa di risparmio e cheiS-èndono 
aiJa cifra di L. 750,000. 

(JIMndizif a carico del de Matti» 
pare.non siano liiggiori^ e, so la de-
nunria sarà constatata vera, si vedrà 
ohe il creduto vincitore indovinava i 
quattro numeri dopo aver conosciuta 
l'estrazione. Come ciò sia potuto ay, 
venire sì aspetta sapore, mentre È 
noto che per regolamento deljìotto li 
ginocata si scrive su dì un foglio a 
madre e figlia, del quale la'madnui 
spedisce suggaliata ;pr^wa .dell'estra-
zione^lla lìirozìoneipel-Lotto, doTB 
rimane chiusa a triplice chiave. Si 
vede da ciò ch0,,pe U 4'& Mattisi 
rbo, i suoi complici nocossaril deblft-
ho ósseSfS parecchi. . 

Jion è stato ancora spedito ,contro 
l'accusato il marnato di cattura, per
chè, essendo egU'fìà all'estero, non 
sì può domandare l'astradiziono ^^am 
essersi prima espletato il.processo daC 
giudice istcuttore. 

La pubblicità, data a- quea^o fatto 
dai giornali che non hanno avuto la 
prudenza dì tacere, come abbiamo 
fatto npi che avendo fin da ieri sap. 
puto la cosa, mandammo a chiederne 
informazioni aUa procura del Re ed 
obbedimmo alla ^aceomandazioae fat
taci dì serbare ^l silenzio, la pubbli
cità, dicevamo; data a questo fatto 
avrà per efTetto senza dubbio la fuga' 
doi complici del de Mattia, so questi 
ò reo-
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Il de Mattia parti da Napoli vener
dì por Venezia; o martedì parti da 
VencKÌa per la Svìzzera, dove sta 
ancora. Lasciò dotto che dalla SvSz-

L , _ , 

i!era sarebbe passato in Gerniaiiia, 
donde il mese entrante si proponeva 
dipartire per Londra i per tfpvarsi 
poi nel mo.so di seiUmhvo a Parigi. 
In casa dì lui non s*è trovato danaro, 
avendo lasciato il fratello procuratore 
porri?iCuoÉcre alToccorreuza le somme 
depositate presso il Banco e la Oassa 
di rispaì'mio, 

^tveflta m a c i n a in via Casa dì 
Dìo Vecchia al civico N. 3422 vonnft 
raccolta una pavonessa. 

Ohi fosse in caso di darne'le'pre
cise indicazioni, e constatarQcho fug
giva da casa propria, potrà rivolgersi 
alla detta località per il ricupero. 

OonoeFio, ™ La musica del 2* 
regt;Ì'uoato fanteria, suonenl oggi 30 
giugno, in Piazza Vìttorto Emanuela 
dalle oro 7 allo 8 li2 i seguenti pezzi : 
1. Polka- , 
2. Scena e congiura. Un Ballo in 

Mancherà. Verdi. 
3. Mazurka. 
4. Duetto. Simon Boccanegra. Verdi, 
B- Sinfonìa. Stìfello. Verdi. ' . 
6- Marcia, -

t 

c 
J 

\ 

ri' 

RINGRAZIAMENTO 
< ' 

*» 

La desolata famiglia >ll«]ai | sento 
il {lovere di pubblicamente reuilor gra
zie a tuttp quoUp persone le quali 

^ colla: loro assi^tonza, col loro CQucQvm 
che abbia lo ^tosao scopo.dcila cea- \ procurarono dì lehire 1* ìmn\nnso do
sata, i sottoftrmati sarebbero fra i loro per l'amara perdita dell'adorata 
prinri ad accorrere alla rinnovata (mi- [ ÌUVQ figlia Druir l l i 
dazione-

* 

c 
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!MICÌÌXJHB'^ I 

Pfump.ntone plgnoletlo 
\i, giaLoae 

Likfno dei Orani dal S3 al 29 giugno i878. 
al gu iatli 

-
t . 33 
. 3 1 — 1 

» n m 

FrUmentonfi nonlranò 
Segala nostrana ^ ; 

Avena nostr&na ^ * * *'^ 

' . ja-i : j?:rr:-tr ^ . - j ' f - V r : ; ™ ^ : i : ; ^ ^ i ; i i t * T : 5 ^ ^ -̂̂  i ' : -^- . i - "^rfffii 

al aiilnt.l 
L. 23 80 

*iw«*iì*f'vfAfi»t?»*,.«4« •ftO?ifiW»M?'iJ'0 e -PÊ  (??Mrf/cc essendo 
n W b dòli Entrata. ^ _ J K t i i» fieguito ad altre dichiara

li Sonato approverà oggi numerosi ^oni dol ministro, la Oamnra ammotto 
nrogotli di leggo, fra cui quello per l'ordine del giorno moti, mi quale ̂  
liricoHtittóono dei Miniato™ a-Asrl- J P p 7 « l f , | ^ ^ ^ ^ ^ ^ 
coltura e Comtnórcio. m mh forse Ti^àrticòlo 1 è approvata do^o osser-
occasione a qualche ìnt^rrogasiiotlo al valloni di Qìambasifanf, a cui rispon-
oresidento del Consiglio sui criteri dail Ministro. • "̂  i 
* l'" '̂»rà il Qov«™ r.el riordiua- „ l ! J i " ' S u 5 i 1 ' t U c o ^ ' ' a u : 
monto dolio attribir/.ioiìì di quel Di- ^^^^j^ OommMone di: esamluare fiè 
Cftsttìro. 1 convenga procederò al riscatto <iogrì 

Ofl-o-i jrrfln fnlla alia hasilÌRa di opiflcìi di Pletraraa e dei Granili in 
<^ggi gran loiia aiia oasiuea ai j^^p^^n risolvendolaConvonziono sti

pulata nel 1864. 

V -, 
Ih-

MOVIMENTO DELLE DITTS COMMBKOIAXit 
THSf'OClII -*- RÌRtl Bomenlco mereiaio da Via Municipio K. a B a Via Università, 477 
f) LIMENTl — Kavatelto Bortolo offiilliore e vendila liquori. Via d4 Carmino, 

ULTIME NOTIZIE 
^ • 

Si assicura che aitisaime Iniluenze 
[idoiìorario porche il Àliiìi^taro, on-» 

mmm BELLA SEBA 
mJ\*\,F^, 

KQSTRà nnpRiSPONDENZA 
bf̂ lante, mantenga l* Immediata dì- ( 
;uisiouo sul(a dimlnusnione del raaoi-, 
ito annunciata noi discorìio della Co
niai • /"Persevcransaj 

noma, S9 giugno. 
Tilt discnssiono del progotio di logge 

BuU'inchiesta ferroviaria e resercixìo 
governativo delle Uneo dell'Alta Ita

le voci che sì facciauo pratjche^pei-, jj^ Q^^-^.. p^oi^abilmeute, questa eera^ 
nam-ro 1' onorevole ^f^^^^^^^^ , aflìnchò il Sonato poSSa domani ap-
ma «uà dimis5io«o da capo dolPOp-, ^.^^^^^ .^ ̂ ^^^^^^ î  ,̂̂ ^ ^^^^^^^ p^^. 

mnlgato corno leggo domani a gora. 
Secondo ogni,probabilità, Io attuali j Una discussione ò impossibile iuqne-

.)U(U7.iQni doU'Opposinlonodureranno i sto mouionto, quando ii termino sta 

San riotro, a San Pietro iu Slontorip 
ove dicono che T apoatolo fu croce
fisso, al ciirccro MarmerLiiio ove sì 
ttfernm «he fu pHgiòtiioro, a 8. Pie
tro in VinculÌ8,ove si vedono lo sua 
catime ! 
.. lavi la Regina visìtf» rospi/io dei 
cieclii, che s'intitola dal suo nomo 
amito e gontìlo. 

: ii-sy!?4^iJ3at -rssTT^^sàs^^ss^iSTr^^ -

Parlamento Italiano 

Xm Legislatura 

Presidenza TECCHIO 

ato. 

ino alla riconvocazione tlel Parla-
ionto-
Sì assicura ohe il Governo intonde 

uiminaro l'oiiorovolo Piroli a presi-
ente del Corigigifò d'àmminiatrazione 

]Hjr r esercizio governativo stelle fer-
nìvio dell'Alta Italia, o a coii^igUorì 
t'ii onorevoli .yìtali, Salis, Fonoglio o 
itt̂ 'Ognoro Correnti. 
ri Papa, ncovcnflo gli ox-ìinpiegati 

.̂ utiflci in gran numero^''teriiìgra?.iò 
lilla loro fedeltà, e promiso di laan-

tî nore i sussidi loro concessi dal prò-
cedojjte i)6nteflc0. /I^J, 

. ^ - . 

Leggesi nel DÌrilto, 28 : 
lori sora ebbe luogo una riunione 

fitìi firmatarlV della proposta per la 
tl)oIizEouo della tassa del macinato 
pvi òóreali inferiori. 

Asaiatovano all' adunanza circa 60 
deputati doUe varie' .provincio-

ITI soguUo ad un ordine del giorno 
4'!]'onor- Marcarlo venne bearicato 
VoììQt, Mussi Giuseppe di proporre, 
quando sia stata votata la logge sul-
l'inchiesta ferroviaria e I' esercizio 
provvisorio delle ferrovie doir Alta 
Italia, che il progetto di Tidiuìone 
'iella tatìsa sul macinato venga discus
so prima della legge goiteraJo del bi-
auciO. 

. • * ^ -

LE CONDIZIOm DI FIRENZE 
La Commit?sione d'inchiesta sullo 

condizioni del comune di Firenze pro
segui oggi(29) l'esame dei documenti-

Stancane i deputati delle piovinoio 
fô jcano tennero, sotto ìa presidenza 
'itìil'on, Rìcasoli, un'adunanKa nella 
rjualo iijumo discusso intorno alia ne
cessità che il governo, conforme allo 
(lichiarazioni tatto dai ministri alla 
Camera, provveda onde non abbiano' 
a soffrir detrimento i servici pubblici 
sfolla città di Firenze, Ano, ai definì-
fivi provvedimenti dei Parlamento. li 
prdsldentodoiradunanza nominerà una 
Commissione. f^Opinionq/ 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
DI PADOVA 

30 Giugno 
Tempo m. di Padova oro 12 ra, 3 s. 20 
Tempo nu di Roma oro 13 m- 5 s, 47 

: Ossevì^azioni mdaorologiche 
ŝQgnUo all'altezza di jn, 17 dal suolo 
eflim.30,7 daiUvellòmedio del mare 

28 Giugno 

"-r*— 

OvQ Ore" t ore 
9 ani 3poni. Spora, \{ 

755,5 •754,4 

ril^j i^fH 

755,9 
f31."B flZ,% •\l^.-"à 

12,84 

E 

13,53 VZM 
62 i 70 

NNW NNE 

Bar. aO'-mlU, 
jTorm. ceiitig. • 
Toiia. del va

pore àcq. .,i 
Umidità reiat, 
iDir. del ventò.. 
Voi.cliil.oraria 

del vento . > 5 
Stato dolcioló.'^nuv. 

. I . ,. o. soreiio aoreno 
Dai Imozzodi doì 28 al mezzodì del 29 

Temperatura raasilima •==- f24.°2 
» • minima ==̂  -fl6.":ì 

AOQVA aVDUTiV DAL CIELO. 
dalle 9 a. alle 9 p, dal 38 — m. 0,9 

10 
liuv. 

le 
nuv. Eh 

•? 
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b ^ ^ SPETTACOLI 
TBÌTRO tìAniuALOl*,^. Qtioat̂  HOi;̂  

si rappresenta l'opeSS^P TO J5a?&>'<« 
masGhcra, —• Oro 9. 

por scadevo o i deputati hau voglia 
d'andargono. Ieri fu chiusa la discus
sione gonorale dopo i discorsi di 
quattro oratori, fra i (luaìì notorù 
l'onor. Gabelli, elio, coerente ai pro-
prii priiicipìj, copibattò T esercizio 
governativo, pur dichiarando dì vo
tare, per necessità, ili favore del pro
getto di logge. Oggi parleranno 11 
ininistroBaccarluì e il relatore, ono
revole Nervo, 0 poi fil approveranno 
gli articoli a tamburo battente. 

•La seduta comincierà oggi a un'ora, 
fiobbone vi sia anche adunanza degli 
uffieii, ia pale fu fissata a 10 ore, 
inveco che alle 11, sopra proposta 
deiroaor. Cavalletto, che è an^ianq 
dei deputati di destra, ma dà esètn-
pio di attività, e di operosità a'suoi 
colloghi più giovani;̂ ^ , ,' ,.^ 

Il gpvorno ha già presi tutti i prov^ 
vedimî nti por^rattua^jiìflo dGirosor-
cizio governativo dolio linee doU'Atta, 
Italia/ Il Bersagliere assìciira clie 
Von. Viroli, consigliere di Stato, già 
depuLtto dì dosfcra, non rieletto per 
lo arti nicoteriane nei novembre 1876, 
Bara il presidente del Consiglio di 
ammiaistaiono di quello ferrovie. 
lift scelta sarebbe ottima e farebbe 
onore al governo. 

Le riunioni dei deputati favorevoli 
e contrari airaboli;iiono della tassa 
'sui cereali inferiori si succotlono 
tì ai rassomigliano. L'agitazione è 
grande nella Camera od è uguagliata 
solo dalla coiirtisiono, iu cui tutti si 
dibattono. 

Ieri sera sì assicurava cbo, final
mente, il Ministero ha deciso...., di 
avero un'opiuìono. Esso avrebbe de
liberato dì proporro una moKioiie 
conciliativa, consistonto nella ridu
zione del quarto snì cereali suporiori 
tì della metà sugli inferiori col 1 gen
naio i87y ^ ,nella abolizione totale 
della tassa sui grani inferiori col 
4880. • 

Se quòsta proposta vonisse accet
tata si ovitorebbe una discussione 
ardente, la quale prooccnpa l'on, Za-
nardollì al punto da indurlo a lai-
naccìiiro la dinussìone dalruffìcio di 
ministro deirìntorno so quella discus
sione 9Ì fa, senza preventivi accordi. 
Paro clie i Siciliani m^i sieno di-

r • 

sposti ad accettare quella proposta 
conoiliiitiva, se sì devo, alinone, ar
guirlo dalle censuro cbe espone la 
Riforma, organo dei risoutiraentì doi 
deputati dell'isola.'! 

Staremo a vedere, Iu qualunque. 
modQ volgano le discusslmii, à eorto 
che, al più tardi sabato prossimo la 
Camera niotterà fino ai .suoi lavori, 
che procedettero disordinaiamonte por 
colpa di tutti, dei uiiubtri o' dfii do-
putati. [: ,_v 

liadimissiono doU'on. Sallaòseiu-
^pre tema di comuiouti. Tutti ap )̂ro-
vauo la' risoluzione dali'onór. Cavai-
lottò di rinviare la'convòca'/Àoue d^l 
partito dopo lo votaKlòhi die B^ocer' 

seduta del 29 a^^f'Ono 
Cairoli espone le circostanze che 

preCSuéiteru la r^'^^'""^ *̂ ^̂  Trattato 
di Commercio da parte dell'Assemblea 
IVancGSG e dimostra la necessità di 
applicare la l'ariffa. Il Ooverno non 
ebbe ponsioro dì rappresaglia contro 
la Francia» spera che il Senato ap
proverà la 8Ùa condotta* 

Caccia dico che Tapplìcazione della 
Tariffa non produrrà gravi danni, ed 
approva la condotta del Governo- ' 

V Tabarrlni crede che la delibera
zione del Governo fossso Tunica pos
sibile;' De Cesare dice che la respon
sabilità del ritorno della Francia alle 
idee grotettlve..rioade sui negoziatori 
it^hhììl Se{smii I^ocia assicura che 
la rea;;ione del trattato non pi'odiisse 
alcuna alterazione nfll buoni rapporti 

fi^ l'Italia e la FranóìEi, jponatnta,; 
cfte in Fraiicìa manifostasi già una 
reiezione favorovoio al ritorno rtlLe ; 
Tariffe convenzionati, ^;neBà che" il: 
tre^ttato del 1877 fosso ispirato a prìn
cipi prot(j;;ioinsti. '̂ ' • 

Paocta propone V ordine del giorno 
soguonte: 

;«I1 Senato, udito cori approvaziouo 
le; dìckiaragioni del Presidente del 
consiglio 0 del ministro dello Unanze 
passa all'ordine del giorno.» 

II Sonato approva. 
Biscutosi il progotto por- ia ricosti

tuzione del ministero d'Agricoltura e 
Commercio. 

Tarlano vari oratori ed il ministro 
Dùsanetis. 

lì progetto è appravato. 

Dopo consìderaMonl di Qahetli, Ro-
mano Qliifeppei CasteJlano e Depre-
WS, la Camera riservasi di dollboraro 
in proposito domani. 

Annunziansi tre interrogazioni dì-
rotto ai Ministro dell'interno da ,SW(*, 
Alvisio ed Indetti, riferentesi tutta 
tro ad atti comitie-sfii ia Venezia con
tro il Console AUiStriaco. 
-'iSeWa• obìese se sussistano 1 fatti di 

cui parlasi e in caso affermativo sff 
le"' autorità locali abbiano in tale cir
costanza adempiuto ai loro dovere o 
sa il Ministero provvedere ad impe
dire che sì rinnovino così deplorabili 
disordini. 

Alvisi ed Indetti muovono analoghe 
domando, 

II ministro dà in proposito le Infor
mazioni ricevute che pur troppo con
formano lo voci corse, quantunque le 
circostanze che espone possano dimi-

":i^^^"^l?ru ^raVui e mo^tr l r ^S^. 
tue (a popolazione veneziana le abb. 
attamente disapprovattì, poiché e cii-^ 
tadini e autorità governative manife
starono al Con̂ solG anstriaco^ilj^loro 
vivo rammarico per V accaduto, A(?-
gìiìnRo che il governo deplorò e ri
provò de! pari atti che sombrerebbero 
ìncrodibilì in città si civile ed ospi
tale. Ksso govetno investigherà m le 
autorità locali abbiano colpa per avere 
lasciati oompiere t a l l ^ ^ i e punirà 
chi non fece il dover IK'^confìds^ndo 
che la pronta e giusta punizione dei 
colpevoli metterà in avvertenxa le au
torità ad essere vigilanti» e previ
denti. Sella, Alvlsi ed Indelti si di
chiarano soddisfatti della risposta r i 
cevuta. 

(%gemia 8£?fanP 

Kbse riòh'l'hànSo fatto, e (iuIhW 
hanno gravemente mancato «1 toro 
doyejfe-..^, \ , M ' - "'.. ^̂  • "' ^ 

r-:pm llifatfo, 11 ;^ . Prefetto, si 
j ^ i s d efi|)a'im^^p9 il;:|UOrammarico 
ah ' I .^3 / console^ mii^-nn^^vìcù^ o 
durahte la notte fu, a bura dello Au-̂  
torità, rimesso al posto lo sitemma ri-
pestferto dal Canal Oraiide-

Qt ìp^ 'mattina;" anche )1 Sindaci), 
:co. Qiustinìan ha mandato la;..9ua,J 
carta di, vìsita o-t̂ fconWlq^generalcs 
per tlimostrargll corao ìŝ . popolazione 
;vene?;iana Ria affatto estranea al de
plorevole atto. 

La venuta della gita di piacere del 
Triestini venne dallo Autorità au
striache aosp(?f;a. 

mmm V01I9A J ^ ^ 
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mnzz\ OELU NOTTE 

Ih'esiltó francese 5 0*g 
Rendita francese 3 OiO 

1» > 5 ©IO 
'̂  » italiana 5 ftjo 

Banca di Francia < , ; 
^TULORI DlVKRSl 

PerrovieLomb. Venete 
Obb.ferr.,V.E,fl.af,6, 
Ferrovie, .romane, ;Ì. ^̂ ,. 
Obbligazioni; romane;. 
Obbligazioni lombarde 
ftendltaanstriacà {oro) 
Cambio su I.ondra., . 
Cambio sali' Italia. . 
Consolidati'iìigleai.' . 
Turco . , . . * . 

»49Fllno 
Austriache . . . . 
L o m b a r d e . . . . . 
Mobiliare 
Rendita italiana . . 

28 I i ^ 
U3 45113 

^^ 

rj^ 

I5l8 

\ 

it 

: i 

! • 

-f. 

'24 m 14 6a< 

464 -w 
134 8» 

>_ 

28 
454 
136 53 
437 50;439 

75 751 '̂ 5 49 

Bartolameo Rfa^chln getente resp. 
• 'IHfilWi III •f̂  

PALERMO, 29. ™ In segtiito ad o-
porazionl condotto d'accordo fra le 
autorità di Palermo e quelle di Ctir-
gonti furotio arrestati cinque autori 
e coinpiici del sequestro di Sparacio. 
Sponisi di liber.iro presto il seqtìe-
strato che S" ora custodito da due soli 
masnadieri. 

LFNnUA, 29. - II Daity Tetegrapfi 
ha da Berlino 28 che la Russia ,pr(%^ 
porrà probabilmonte come principe 
di Bulgaria Alexo, ex ambascÌ.atoro 
a Vienna» I turchi pmtestano così 
energicamente contro l'occupazione 
\ / iBosnia e dell'Erzegovina che il 
'f^ ''' -esso lasciò tale questiono pen-
v'^f' assicurasi che i russi sieno di-
snte- i. 'cedere che Batura sìa porto 

sposti a con. -j congrosso non op-
libero qualora ,.^„ % , j ^ , 5 ^ ^ , ^ . 
pongasi all'annessi, • ' 
t É 

^t^TifTwA or. T ' '"^e deli'ira-BERtlNO, 99. — La su. ^^^ 
pcratore continua soddisfacei. ' .^ 

AiOî ACO, 20. — n doti. Sigi fu at-
restato, per offese contro V imperatore 
di Germania. 

DRUA 

CITTÀ •"CALTAHISSETTJl 
Sottoscrizione Pubblica 

ne! giorni f ^ X, 3 , 4 e S Luglio ISTSi 
A l e S O O OBBtiGAZlOM '^ 

' • \ 

Citnisiiit n e i ikBPcrjiTf 

0M5STR ZiONE k »ESEZl5 
^ ^* ^ ^ ^ 4 . - ^ ^ -V - » 

Presidenza FARINI 

• Seduta del 29 giugno 
Stante la promozione del deputato 

Zanolìni da maggiore a tenente co
lonnello d' artiglieria, dichiarasi va
cante il 3° collegio dì'BoIofjna. 

E nnnìihziata poscia una ìnterroga-
ziono di Trompeo intorno aila recente 
vinòita al lotto fatta a Napoli, 

n laini.stro Doda risponde senza pli!i 
esponendo i Tatti, cioè le precaiuioni 
p̂resQ dall'Amministrazione per voi'ì-
ficare l'esattezza della vìncita, la cau
tela avuta nell'ordinare il pagamento 
dì una sola parte, ed i sospetti sorti 
(lì poi clie fecero sospèndere l'estrorso 
della sOmma rimanente e doCeiire il 
fatto all'Autorità giudiaiaria. 

PfOsegiiGSì a discùtere [sul]' inchie
sta ferroviaria e KUIC esorcìzio prov
visorio governativo, delle ferrovia del
l'Aita Kaiia. 

Innanzi di passare alla discussione 
degli articoli trattasi delle risoluzioni 
presentato da Morana per esprimere 
la confidenza che.il governo preson-
tprà prima del 30 giugno 1880 una 
leggo por la 'concessione alla indu-
'sirlaprivata dejla rete delPAlta Ita-
l̂ìa, da Jtfartìora è K^^occAf per invi-
taro il governo a non indugiare la 
presentazione delia Icĵ ge pel riscatto 
dello ferrovie romane, àa. I>eprel/s{por 
limitare l'azione della Oommìsaione 
dMnchiesta alio indagini su! metodi 
dà preterirsi per la concessione del-
l'i^sorcizio delle ferrovie dcilo Stato 

jO}!' industria- privata, 
r II relatore Nervo in nomo della 
Commissione non accetta alcuno degli 
ordini del giorno presentati. ^ • 

Baocariniù\ la stessa ilicliiarazione, 
esponendo i motivi che Io inducono a 
inuntenove illimitata l* azione della 
Ppminìssiono d'inchiesta e promet-
tt^ndo di tener qonto delle raccoman-

^^cp quanto scrive la Gazzetta di 
Venezia in jata 29 ; 

La colpovòib trascuranza dello Au-
-torità lasciò compiere un fatto doplo-
valissimo, ch%ha eccitato il disf^usto 
dell'Intera città, una dimostrazione, 
dàppdnciplo Inhocentissima, dacchft 
mirava a festeggiare l'arrivo di una 
gita di piacere di triesfuii nella no
stra città, imbaldanzita'dal lasciate 
fare, tmctaio jictssp'e delle nostrei 
autorità, Q dall' esĵ tfrai tollerato che 
essa continuasse anche quando emet
teva grida intollerabili in uno Stato 
civilizzato, e tali che potevano alio-
rare le relazioni di buona vicinanza 
cùn una Poton;;a oggi amica, degenerò 
da ultimo per motìoy che, recatasi sotto 
io finestre dei copsple generale austro
ungarico, speziò i vetri delle finestre 
del bóésolato, neabbattèlostGinma^ e 
lo gettò nel prossimo Oanalazzo. 

La tnrba, di cui sì conoscovaJip 1̂  
mire, ostili, ebbe tutto Tagio di per
correre, gridando, la lunga via che 
da Piazza S, Marco conduee alia Callo 
Falier, di là del Campo S. Vida!, senza 
che alpuno le intimasHO di scioglierai, 
0 nicntre una sola guardia, un solo 
carabiniere piantato all' ingresso della 
tìtrettissima Calie che conduco al Oon-
Kolato. austro-ungarico, avrebbe ba
stato ad impedire ogni nlterioro ma
lanno, si lasciò Ubero il varco ai di-
mosiy'àuiìy 0 per un intero fiuarto 
d'ora il comodo Agio ad essi di com
mettere Tatto vandalico, che tutta la 
città oggi deplora-

Sta bene ohe tutti oggi deplorino il 
fatto ; ma anche prescindendo del tutto 
dai rapporti ìnlornaziojiuU, Q]IÙ potreb
bero areruo un momentaneo turba
mento, è assai doloroso ch'esso possa-̂  
prostarsi a, shiistro iuterpretazìoui ri- ' 
guardo a q,Bell*:/ama.dlmitl costumi 
e di goutilGxza d*animo, che la no
stra popola/JouG s i ' è tanto merita
tamente aequifitata, od ossero nsu-
friUtato d* quelli che le invidiano 
anche quei pochi vantaggi ch'essa ri
trae (JalVaffluenza dei forestieri; ed 
è • ancora più doloroso il pensare come 
la colpa debba tutta aiiribuirsi al
l'jlmprevidenaa ed all'incuria delle 

Autorità locali, 
Gioventù bollente, cho si entusiasta 

per qualunque generoso pensiero e 
cU^ da esiso si lascia trascinare senza 
riflettere alle conseguenze de' suoi 
atti, ce n'ha da par tutto, come dà 
per tutto iiavvi gente cho ama siffatte 
scompigliato dimoiitrazioni por peccare 
nel torbido 5 ma tocca ^ alle Autorità 

VIENNA, 29. ~ Un dispaccio da 
Boriino alla Corì^isponpenza politica 
dice che il congresso decise di inca
ricare l'Austria dell'amministrazione 
militare in Bosnia e iu Erzegovina 
enza fissare la durataci tale misura. a 

'•-K 

•ÌIP 

Le Obbligazioni CAI^TANISSETITA, 
iĵ B̂ono da L. ftO0, fruttifere L. « » 
' l ' anno e rimborsabili conBrt»® 

ciascuna ,̂  

Interessi e^imbùrst 
esenti da qital^'dè'i ritenute 

Ikn ĵiUUl In Itiìina, mì^inot NapoU, 
Torino, l'freaio, J^onova, Yene^Aa e Vttìera9 

' Le laOOOijfiysEMionf CAIiTAWrSSBt^-
TA con gOiììm&ùWAàì 3 0 Gtngnm 18V9i 
Vengono emesse n Ure 3f>a che »i rida* 
. >̂) a fiole Lire 37?,&0 pagabili Game 
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(lazioiii, 
,̂„ ^Presentansì altri ordini del gioa _ 

h (inaio comiueiorà domani o Umedilda Uorimvgo^ Dai omdioe e Zŵ ;*'̂  I por trascenderò 

rayero giudizio per gli altri o frenare 
' n o l i bWlori dello turbe, t]uand'esso siono 

(Agenzia Stef£nu} 

BERLINO, 20. — Nella eoduta di 
oggi il Congresso durò dalie oro 2 
ftpo alle 4 3(4; ln\e|'ve^nerp, tutti i 

^delegati, compreso Gortschakoff. Nella 
seduta,di ieri il Congresso riconobbe 
là nocossiià dell'intervento austriaco 
in Bosnia gàn Krzegovina, 

Soltanto la Porta feco obbiezioni. 
La Germania, non meno che 1* In

ghilterra, e la Russia, dimostrò vivo 
interesse per T Austria. 

ni^niardo all' occupazione delle for-
tìfic^Moni dei Balcani i turchi avran
no, lìritlo di accasermarvi le truppe, 
attravcrt>ando la Rumelia orìeutale in 
alcuno località stabilite-

Se le misure del co mandante turco 
ib Bulgaria fossero tali da Ihr nascere 
obbiezioni, i consoli potranno faro 
recianù,^ tndirizxar*:! eveatualniento 
alio lega/ioni di .Costantinopoli. 

BERLINO, 29. -^Congresso. —De-
lijannis lesso un meì^oranUùm che 
ê spojiG i vantaggi por VEuropa di fa
vorire lo sviluppo dolla.razza ellenica, 
e cUiode rannosgione di Uandìa, del
l'Epiro 0 delia Tessaglia, senza preci
sarne i confini. 

Il Congresso deciso dì udire lunedi 
i dolegati rumanlt Crodesi cho deci 
derà lunedi sulle frontiere della Sor-

r ' 

bìa, sulla quale la commissione, com-
posta di Scluuvaloff, Haymerlo e Sa-
lisbury, prepara uno scioglimento delle 
questioni rclative^lAlcuuQ dìvorgonze 
esistono su questo argomento, ma nul
la vi è d'inquietante, Oredesi che la 
stessa commissioao^arù incaricata dì 
jatudiare le frontiera del Montenegro. 

,rtOMA, 3q. - - il MrUlo pubblica Un • 
artìcolo circa l'occupazione austiiaca 
in Bosnia ed iu^Erzegovina. 
' V Austria sì limitò a chiedere al 

- r 

Congresso cho pi'ovvoda al rimpatrio 
dei rifugiati, e airassetto amminìstz-a-
tivo delle due provlucie. L'iniziativa 
tlcUa proposta di occupazione fu presa 
dalV Inghilterra, strenuàmento appog
giata da BismarK. La Francia e la 
Russia aderirono, precisando lo scopo 
dcU^oceupa^ìono o dichiarando doversi 
faro nolie condizioni stesse dell'occu-
paziono russa in Bulgaria. 

È accertato cosi iljcarattere prov
visorio doir occupazione, od ò oUnù-
nata ogni idea di annossìoue. 

L'Italia non .ha ragione di opi>orsi 
all'Europa ìyq)azieuto di paco, o tutta 
copcorde nella presento deliboraziono, 

FuiiesUssimo errore^sarebbó intrai-' 
ciuré con nuovo dilllcollà l'opera gi i 
spinosa dal Congresso, 

aita flottostirlitone tnlh < 
ft( S Luglio l «m 

al reparto # 
« 1 1 » » w-

-:̂  a l i Seltóraf*. » . 
l. 80.— ;. '^•'•. iatfireasi mì'd-
• fle^D p6r dai 30 Giugoo « t 
—^—— pali ftfsEQbrsiSJSdiflfc 

„ 09.9O ..•^3lDù>.i3utnia como^ 
^1 con, '' 

To tLSl9&0 contarne^/ 
Chi v&rserà l'iatero prezzo RÌKtto ''i 

della Bottóflcriftion'ì godrà IÌG uUfìriore 
bonifico di Lira 3 e p^harà quìnii 
fiol6 U a7i.&fi^' 
ad avrà la prekreau in cnsù di rìdiixioncu 

^ _ 

I l IHonlcIplo d i Cal(nti lB9«ttK 
haiKarjkntleo II p a g a m e n t o d«sllC 
JipLtcrj.^ill,^.A II r lmborff» d«IIe nnm, 
OJ^|iKaBÌ«iif i . !̂  

KMC01.\ND0 tuUi i suoi faenE e tutte 
le sua flntrale riauUaQti dai Bilancia* 

•ASSEGNANDO e castilueado a pggfìe Iff 
reji'iilfi del grnnd? acquedotlo. 

IPOTECANDO l'a:q^edoUo slo$io. 

CAtTANlSSETTA città ppincipalft OflT 
centro della Sicilia, ove convergono tutte l&' 
liu^e ferroviarie, ha una speciale importansak' 
oltre che per U uberta^ità dtìl cinmstarttff 
tfrrìtftrio, che proime io ^ranàù guautiiJb 
cereali, mandorle, olivi, pistacchi, par la ia-< 
dustrià d^gli zolfi che si eatraggono dallato, 
sue ventì'̂ mque grandi mìaie^e daUe quilE, 
ri< âvansi i)iiV di %a(»,000 Qulntiul l 
acuirò per ogai aano, «-̂  TuUDqaesto pro-
doito viene esportato ei ih" Wtì,tfii(;*o ea-^ 
tr^no in oguì anno nejla città sjmjne ia* 
g^nti-

La-flitunione flnanzUria di CaUauìssetla 
sta in ppoDopÊ one aUe r^cchei^e 'lei suoi 
abitanti. I l AOIO p r o d o t t o dc^l D%xio. 
CDit«nmo HorpHHsa l e I<. 360 m l l i i 
Aquile-

- * • 

tV 

Ite OhhUgaxtoni CAl*TANi68^T^ 
TA l innnQ u n a i l i ip | l^n^arasi ici«u 
~ l / i i i i a oi^dii tarla cito s i rl0euia^< 
i r a IBI tutti ^11 a l t r i P<-<^stia CTa-' 
t i i u a a 1̂  Il vUieolo <-loò d i «n t i l 
I bfìui o i-cddlil de l C o m u n e ; *-*' 
Î  a l t r a nlTatto »| iea)ale a ' v | ac« i« . 
PrewCKo, l a eoKSloiie d e l l a reit^ 
d i t a d i Ufi t^eiitiedotto G l a lpo»< 
t e c a Rul m e d e s i m o . Q ĉ̂ ŝiti} ÓÌM-
lillg;azloHil rApppesioit lano adauft-» 
<|Uf5 u n li»pl«j|;a Ipotoi-ar lo . 

Se si considera che CQU 3oIe tj,i ^-'&.K9, 
impiegata nella acî uî to di queste oobliga-': 
^>oat così perfdlti/nente ga>-in£if0 3i oUì̂ fî iii 
l'annua renlita di L> 2S ufìUe dì mchtìua; 
mobile, mentre per avere lo et-'sso reddita. 
iu Umidita Italiana couverrebb^ speadem 
[4. 486, mm qiasi Idi) Lire dì più, BÌ vd< 
drà (iniaramante comi questa emiasiaue 
preseuU uu'occasione di uu/iego cosi ecce-^^ 
t,ionaìmdfìiù lu^ros'i da dovfi' tsì&rù pfM& 
in uonsideratione da tutti coloro cho deaì'̂  
derauo f&r fruttare !l loro danaro, 

é aperta nei giórni *, », a. 4k 0 9k 
luglio isrS 
(n CALTXNISseTTA presso l^ Tesoreria M^* 

nicip^Ie. 
In MILANO presìù Compagnoni Fraiieeaco^ 
In NAPOLI preaso la Banca Napolelaatu 
In TORINO presso U Geisser e C. 
In GKNOVA presso la UancA di Genova, 
In P A B O T J I presso i sigg- Va«onfc 

C a r l o , C r e m o u i e ^ e Vln«oiK|i«» 
e CiraesAPi Ciloviinal. 2-34% 

^^lt^é^^m^0^^am^mi^ìm^'> bTtfJgw^nffJttJttoaf.BggjttwiTWiftkiiigTrftfftrtft^ 

iVraom: 
M * * ^ • - ^ 
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F onte 

Vcrrnglnosa 

Quest'Acqua tanto salutare fu dalla pratica medica dìcliiarata Vumlc» 
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può ttvere la IPeJo non prende più Recoaro od altre. Si può avere dalla 
Direzione della Fonte in Brescia e dai sigg. Farmacisti in ogni città. 

» 4 ^ ;, La Direzione 0. BORGHETXI 
In PAltOTm^ deposito generale presso l'AgeusT-ia della Foikts in 

Piazzette^ Peàrocchi, rappresentata dalla ditta PIETRO CIMEGOTTO. 

'ifnmln ^̂ '̂  ~ ^ AVVISO iii 
Casale a San Lorenzo 

in^raiìtlì l'Assortimeiilo e mise ÌH vendita a BTJOJHS-
SlMl FBE2ZI i.sottodescritti arttcoU: 
STOFFK DA SIOEILI noTità assgluta cbmiìtste BOWIBTTB, ^AsqVAnr, 

TOM. CFISOISIE, PEKIKADIUTE; nelle prime domina la fantiisia, nello 
seconde la lana e nelle terze la juta. 

PEKIWADE lana e misti con seta e tutto cotone norifè. 
HliJPvS, tvita lana, color unito, le tinte nift ricercate. 
AHMEBIÌB, iaeni. 
BAMAECIII tutta lana, color unita e a due; le tinte rÌGercatissimo e 

detti con cotone a due eolori i piò in \GS&. 
STOFFE PER VESTITI da uomo, tutta lana veramente buone, tanto 

fiazionali che estere, da circa it. L. 6 al metro in più. 
BELLE KOVITA per Rbì)ìgliamento alle Signore, cominciando a meno 
' iì Hna lira al mètro in avanti. 

Bicorda 1' avviso 1 dello BIANCHERIE, avanti che ai aUivi il 
'0 Paijio ed il II dell'occasione SETERIE a cui aggiunge dei Grì-

u-_m. 

attivato a 4 Aprile 1878. 
PA DOVA per VENEZIA 

faftewae 1| Armi 
è 
a 

Il 
il] 
fV 
V 

VI 
vii 

iX 

PADOVA 
aiuto fi.lQ i.. 
Dtnnlb. ÌM 
minto 6 ^ 
oirrib. 8,~ 

» »,M 
» S.lSp. 

diretto 4 , -
SM 

VRNRZIA 
4,53 IL 
6.U 
8,10 
9,20 

Ì0.S3 
S,3S p. 

7,10 
Q,30 

I8,lt 

VENEZIA iPAIìOVi 
Purtenu 

__?Ja9B7IA 

» 8 JS 
dtntto 9,1» 
misto 9,57 
diretto 14.88 p. 
omniìi. 1,10 

> 8.— 
» 3,40 

7,50 

PADOVA 
e,tt a. 

10,10 
11,43 
1.88 p. 

6,44 
fi.38 
9,0fi 

l i s a 1 

MESTBK per UDINE ' 

r 

ni 
IV 

(smnlb. fì.ìlx, 
• 10.49 

dirptto S.fSp. 
minto 8.10 

rmi nib. 10,30 

Arrivi' 

ItmiKE per MESTBE 

1 0 ^ «. 
»,43 p. 
S,S4 

»,14 ». 

ParteiM» 

fJpINB 

omslb. 1,40 a. 
miite A* 6,10 
CoacffliAfio 
omnìl). 6. B 
diretto ^,44 
omnlb. S,|8 p. 

tóSTHE 

^ • ' 

8,08 a. 

10.16 
11,37 p, 
7,56 

VEBmA 11 VERONA Um^, 

d« 
PADOVA 

IjAmntli. 6,57 X, 
diretto 10,19 
omalb. S,44 p. 

. 7,03 
misto 1),80». 

' I 

An^yi 

VERONA 

9,!7 ». 
M.58 ' 
K,16 p. 
9.40 
4, 7 ». 

r J 

Pjir1«!Utt 
dt 

VRRONA 

omnib. 8,50». 
* U.40 

diretto 4,33 p. 
omntt). 8.18 
mute 11.48 . 

Arrivi 

§,03 '"' 

PAtìOVA per BOLOGNA 

EUOTO 

^̂ ^̂ .̂ ŷ̂ l̂ MM^̂ î '' 

] 
K 

Hi 
tv 
V 

Partenze 
da 

P A D O V A 
omnibii» 6,50 a. 
citsto 11,58 
diretto VO p 
o»iNJÌ»ui 6,38 
•4*'..tt(ì 9.17 

Arri'ri 
a 

10,4fi a, 
QnG8Ro-vigot,!>S p. 

8,es 
10,83 
13,10 1. 

BOLOQNA per PADOVA 

ArriTÌ . 

P A D O V A 

Partente 
a» 

B O L O G N A 
diremo 1,18 i . 
daRovjgo 4.08 
ornai bui 4,58 
diretto IMO p. 
onmìhui K,1S 

miito 
4 . » a. 
6, ES 
9.W 
S,80 p. 
9.17 

VICExN2A-TaiENE-SCHIQ 
misto 

Vicenta 

TtUtDft 
SefafO 

part 

«rr. 

ORlhllt. 

8.14 

8,80 

3,45 p 
4,1S 
4,S7 
4,54 

omnlb.' 

8.10 p , : 
8,56 
8.57 

SCIIIO-THIEWEVICEiN^iA 
~ ~ - .•.'... . I \-—•.^,—-.sa..^,^,^. 

Sdiio . 
Thifloe . 
DuflvJilla . 
Vfcensa . 

part 

arr. 

oranìBTl omnib. 
S,SD a 
8.48 
6 ,5 
6,38 

9,20 a. 
9,38 
9,85 

;i045 

8,3li, 
5.r,! 
,6,18 
6.40 

j ^ 

PADOVA 

'Adc?k pir t . 

%G{orpo Peri, 
' lampo B. Piero 
i'ìUa del Cofcte 

. . . ' - .iti-?*,!*" 

jlMinib |t>?wiii>.l wirio 1 Owwih. 
^ " 7.s8 f>. 4.87 a 
5. 8 
?i.50 
8.Ì9 
S.S8 
.'J.83 
O.QS 

«.14 
SS* 

S.38 
£.81 

8 42 Is.lK 
a.66 
9. 8 

•'«.3d''iJ4. 3 
*>.*« ! i .S7" 

3.4L. 

7.44 

8.07 
8.19 

Bit^tmo patt. 
Resa 

SAìiO-PADOVA 
Onwiibi 

f * 

VilJa de] Coiit*!] 
Cim|»os,Pk*ro 

5.34 a. 
S U 
5.51 
6M 
6,U 
fi.M 
6.43 
6.50 

r - — . . - • ' - - , f l / . . , ' ^ •"> 
ardì 7,22 

7^"p Ji.E7a.i3.l0p. 
8.47 3 i t 
8.34 3.S9 
&. 7 3.44 
9.17 4. i 
9.99 14.18 
9.46 4.34 
9 5 ^ *••'' 

10.2EÌ !K,B3 

7.4S 
7.50 
8.(13 
8.13 

8.35 

"^ICEKZA-TKEVISO 

! ) . • 

Vlcenxa p»rl. 
S.PictroinCù 
Carmlgnano» 
FoDtxmY». » 
CiUtdeU» {J; 
S.HarttìlLup! 
':j«t(cltrsiico> 

, ,.A!barftdo . » 
f/'fcf«o .•. . » I 

llT-PvUo arr. ' 

Omnia. 
5.17». 
8.38 
5.46 
5.B6 
6. 3 
6.13 
6.14 
6„37 

^m'ft . f Mìsii) lOmnib. 
8.ì0i 
8.41 
8.49 
8.59 
9. 6 
916 
sa7 
9.40 

2.49 p.ì 

6.49 ^ L^ g« 
7.13 IlO.ifi 
7ifi 10.29 

315 
3.S4 
3.35 
3.43 
4. f 
4.16 

.39 
S.05 
S.17 
5.33 

7.16 p. Treviso, pwt. 

TKEVISO-VIGENZ 
dSSnSTOmnià. I ~Mxtù \ 

iin 

h -^ 

RACCONT 

tfoP. 

7.S7 ' f a e « . . . . 
7.48 I s t r U ì a . . . » 
V.8S Albaredo . . » 
S. 2 CasleJfraaco » 
8.12 S.Mart.aiLup. 

IP jci«.d.«a|*; 
9.-* iCarmignano»W 

S PietroìnGùf6.43 
Vicenwi ajT.I?. S 9.11 

4.53 a. 
5. 6 
S.IS 
8.30 
5.44 
5.55 
6 8 
e.16 

7.56». J.14 p, 
8. 9 180 
8.19 1 4 1 
8.33 188 
«.47 3.17 
8.58 S.3Ì 
9. 9 3.46 
919 4. 4 

Ifif 7 

7.S7 

9.Z6 
--0S6 I 
9.44 

10. 5 

.^" 

pubblicazioni 

f fi 

Ferrari P. 
F 

isparmio 
- Cent. » 5 . 

MCCONT 
Pubblicazioni della Tipografia edit. Sacchetto I ^ 7 

del la 

- ^ ^ r 

* , • 

?-?• 

Cori 
dal tedoflco.^— ÌB-12 — lire t . 

V i 11 a g g 
in-12 — Cent. 9& 

EH 

P-3 . 

Ih 
E H CO"— ^ 

Cinerzo»! prof d . 
Un 

Padova, 1877 Ìn-8 — Lire « 
agna 

CQP-t 

.1 

Aionseli^ì Beatessia 

in-lS — Cent. %& 

minto 4.. 
L'Aurora d'un Uomo Grande 

Commedia storica in 6 Atti— iii-8 — I. 

v-U 

t 
in-18 — LiM I , 

UnsUcini C 

eia li 

i N 
in.l6 — Cent. » 5 . 

n 
™ ^ 2̂ girili 

fiiaccar4o doti. A 

ĉ  3. f o s o o 
in-13 — Lire l . à o 

C I 

t ^ 

REGEIN 

Bernardi do«. f., 

ossia le due Amiche 
P.^J^g^jg_3 Atti, in-16.— Cent. && 

U ì ma f 
PUBBLICAZIONI 

ÈàMà , i i If 
• rf + ié^ -J" 

GIACINTO G A L I N A 
Volume I 

. - L I 

ÌWy 
K.J 

Le 

oroso 
TUÌR Liro - Padova, 1878 - in-}6. - Elegante liidiaione — lire T H B 

1U 

r-. 
• ^ i i - : 

TULLIO RONCOLI 

1?̂  

- ^V-

V-

Padova, 1878, nn volume - Lire I . a o . 

PEOP, D. PIETRO BERTINI 

m/iX ^4>.^rf^-:^4iir.V 

^ìaHatanerial on 
ma reale instrrtzione, ed fvjnto. 

La Salvaguardia personale 
constilati-ice per Uomini d'egni età in 
In pacco suggellato dal » r . K.aiii«cn-
Uum I n L i p s i a . 

Migliaia di comprovatfl cur«. e gua-
rìeioni (Ì7 anni d* eapcrienia) nelle 
o i r e o s t a n i f l di 

.^ 

Padova, 3878, UH volamo - Jiire a . 

- y i 

àegìi uomisi, nelle affeiieni nervoie ecc. 
n e l l e c o n n e g u e n z a d ' u n a 
r e i t e r a t a O & a u i a p d e c o e s i i 
I e ( 8 u a n . 

Si faccia attenslono a riceverò la 
v e r a Edizione la 

EdlacEono o r l s B n a r e 
del ftr. Laurfintìus che consiBte in un 
Velunie in ottavo di S3J pagine con 
«O Ine ls lon i l a u a t o m l o h e ia 
accjajo. 

Si può avere in lingua italiani 
presso F r a n e e s c o MìtHalnL ¥M 
Dunni 31, H l l a a o . Vteua 5 Lire. 

KB. Del naìo libre eslfllono S tradu-
aJoni in lingue straniere; in Danese, 
Svedese, Russa, Italiana ed Ungherese. 

S«-191 . D r , L . 

i skUmm 
f.-" 

é SANTINI 

luririiii^ji^^ ac^iL'txci.i 
PRJESOBIBUTE 

da iiìi Trattato di trigonometria piana 
thàa. Sftcofaetto Ìa-8 . Lira 

sferica 

•-; i l - L S T T A . 

M Brof. GIUSEPPE GUERZONI 
^seU'Auh Mspia deWVnirertitàdi Farfara 

- „ 'J *'i gennaio IBIS 
Prezzo Iiire TJ*2V.A. 

WS-.6a»lE,S 

U 3 

4.58 

7^7 
7.S7 
8.3' 

8.» 
8.1f 

0. 7 

- •^T^J^=T:7r r i - i~^ ' 
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POBtlCATl 

dalla prem. Tipografia F. Sacchetto 

1/ 

8/ 

1 

lo IPndova 
BELLA VITE prof. L. — Coniinviajiiohe delle noto illustrative 

e critiche al Codice Civile del Segno. Contratto di Matri
monio. Padova 1876, ìn-8. . . . . . h. 

I4em Bìprcàumm delie note già litografate di Diritto Ci- , 
vile. Padova 1878, m^^. . . . . . . . > 

COmEWAL LEWm. — Quar è la miglior forma di Governo! 
Traduzione dall'inglese, con prefazione del prof. comm. 
L u m f i . Padova 1868, in-12. . , . . . . . » 

FAVAKO prof. A. — L'integratore dì Duprea ed il Plani
metro dei movimenti di Amsler. Padova 1872 in-8 • 

Idem. LOZÌODÌ di Statica Grafica. Padova 1877, iu-8. . » 10. 
Keller prof. cav. A. — Il terreno agrario. Padova 1864. 

KONTANARI prof. A. -^ Blément'i di 'economia politica -
Becondo i programmi mJnìeterJali. Terza edizione 

ROSANELLI prof. C. — Manuale di patologìa generale. Pa-
. dova 1870, in-S. . . . . . . 

SACCABDO prof. P. A -— Sommario dì un Corso di Botanica. 
Seconda edizione 3874, in-8, . , . . . 

SANTINI cav. prof. G. *- Tavole dei Logaritmi, precedute da 
ujB Trattato di trigonometria piana e sferica. Terza, edi-

, rione Padova 1869, in-8. . . . . . ' . 
SOBVPFEM ^TGt mv, F. — Il dirìtto ddie Obbiiffazioni se

condo i pnncipu del Diritto Romano. Padova 1868, Ìn*S 
Idem. h& Famiglia secondo il Bìritto Komano. Padova 1875, 

TOLÓWÉI prof. cav. G,'v. — Diritto'e Procedura penale, 
esposti analìticamente ai suoi scolari. Terza edizione. Pa
dova 1874 75, in-S. . . . . . . . 

TDEAZZA cav. prof. D. — Trattato d'Idrometria e d'idran-
tojratic». Seconda edizione. Padova 1868, in-8. . 

idem. Elementi di Statica. Parte I : Statica dei eistemi rigidi. 
l'adova 1872, in-^ con figiire 

Idem. Del moto dei sistemi rigidi. Padova 1868, in-^. . 
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